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di ogni optional ma fragili e frustrati 
e i nonni attivi al servizio di nipoti 
dai mille impegni mentre quelli inat-
tivi in casa di riposo? 
Non ci siamo: come al solito il giusto 

sta nel mezzo! I vincoli affettivi 
e di solidarietà all’interno di que-
sta famiglia in rapida evoluzione, 
devono avere priorità assoluta a 
costo di rinunce, qualche sacri-
ficio e perché no, tanta educa-
zione. I rapporti di convivenza 
vanno coltivati con affetto e ab-
negazione e poi che sia famiglia 
nucleare o allargata o di fatto 
o di ritorno, non ha importanza 
se alla base c’è la meraviglia di 
un Progetto. La famiglia non è 
un soufflé che se si sgonfia e si 
getta… 
Non esistono ricette standard 
o cure palliative, ma regole non 
scritte. Come abbiamo affer-
mato all’inizio, la famiglia è la 
prima forma di associazione, 
cominciamo con entusiasmo e 
impegno a condividere qualche 
interesse comune. Molliamo 
parte del nostro individualismo, 
ascoltiamoci reciprocamente 

amandoci con le nostre differenze, 
parliamo e come diceva Leo Busca-
glia: abbracciamoci spesso, ridiamo 
insieme e allenteremo così le ine-
vitabili tensioni del quotidiano. Da 
statistiche ufficiali (ma non avevamo 
bisogno di queste per constatarlo) 
le persone ormai ridono raramente, 
mai o quasi mai. Facciamo la rivo-
luzione del buonumore, la stessa 
Bibbia enuncia nell’Ecclesiaste “l’al-
legria prolunga la vita”. Crediamo 
nel valore della famiglia, speriamo 
che un giorno tutti ne comprenda-
no il magico e profondo significato: 
la tanto agognata qualità della vita 
abita proprio qui. 
George Bernanos, scrittore francese 
del secolo scorso diceva: “la speran-
za è un rischio da correre”, corriamo-
lo insieme questo rischio … E vivre-
mo tutti felici e contenti 

Leonora Guerrini

www.cprsystem.it

un solo figlio e Il vincolo istituzionale 
del matrimonio ha smarrito la propria 
forza per diventare, come la nostra 
società, fluido e liquido. Da “e vis-
sero felici e contenti per tutta la vita” 

a unione di coppia “pro tempore”. La 
famiglia fondata sull’amore (o passio-
ne) fra la coppia piuttosto che sull’im-
pegno e chiara volontà di costruire 
qualcosa insieme: passioni, ma non 
valori. Ci siamo caduti tutti, chi più 
e chi meno, gli anni dell’usa e getta 
si sono portati via certezze e sodalizi 
a casa di ognuno. L’esigenza del la-
voro per le donne, l’individualismo 
più accentuato, la libertà sessuale, 
la bramosia del dio possesso sono 
le patologie più gravi della famiglia 
contemporanea. Noi donne scontia-
mo più di tutti questo malessere, fa-
ticosamente stiamo contribuendo a 
cambiare il volto della società e delle 
gerarchie da sempre appannaggio 
maschile. Fra cento anni tutto andrà 
molto meglio, l’interscambiabilità dei 
ruoli non sarà più vista come un’on-
ta per l’altro e forse non ci saranno 
più uomini frustrati ed impreparati nel 

La cellula fondamentale di ogni socie-
tà è storicamente la famiglia, anche 
se strutturata con gerarchie diverse 
da quelle della nostra cultura occi-
dentale. È anche la prima forma di 
associazione, punto di partenza, 
di transito e di arrivo per ognuno 
di noi: il luogo di comunanza di 
valori, di abitudini, di sodalizi, di 
continuità e di certezze.
Dal Pater familias della Roma 
antica, con diritto di vita o di 
morte su tutti i componenti, al 
cristianesimo quando si comin-
ciò a parlare di uguaglianza di 
fronte a Dio: tutti Suoi figli in 
ugual misura. In un passato non 
troppo lontano, sotto la guida di 
un patriarca, la grande famiglia 
riuniva dentro le stesse mura al-
meno tre generazioni, il rispet-
to per gli anziani era scontato, 
forse meno quello per i bambini. 
Anche in questa famiglia, che 
chiameremo tradizionale, si ce-
lavano animosità represse, fru-
strazioni, ma nonostante ciò i 
legami fra fratelli e sorelle, fra zii 
e nipoti e fra tutti i cugini crea-
vano una rete di solidarietà, 
di sostegno e di aiuto. E la famiglia, 
cellula sociale e microsocietà assol-
veva alle varie funzioni: educative, 
economiche, protettive ottimizzan-
do tutte le risorse umane presenti al 
suo interno. Dal dopo guerra ad oggi, 
mille fattori fra i quali il benessere, 
il consumismo, l’esigenza di lavora-
re fuori casa per entrambi i genitori, 
hanno mandato in crisi questo siste-
ma familiare che è andato dissolven-
dosi sostituito, in parte, da strutture 
quali asili, scuole, ospedali, case di 
riposo… Nella corsa sfrenata degli 
ultimi sessanta anni si sono persi per 
strada irrimediabilmente i legami che 
caratterizzavano l’appartenenza di 
sangue a questo nucleo: nella corsa 
all’oro si sono prese strade diverse 
e decisioni individuali, sfilacciando 
anche i rapporti più solidi. Al suo po-
sto è rimasta la famiglia nucleare 
costituita dalla coppia per lo più con 

riconoscere pari dignità alla donna. I 
casi quotidiani di femminicidio dimo-
strano che, annidati in ogni dove e 
in ogni ceto, albergano individui con 
concezioni malate nei confronti del-

la donna, ma di ciò avremo modo di 
parlare approfonditamente. 
Torniamo alla “nostra” famiglia: se ha 
come collante solo l’amore che lega 
la coppia, quando questo finisce, 
uno dei due partner chiude e volta 
pagina. Ops: e i figli? Per sopravvi-
vere a questa rottura c’è chi soffre 
facendosene una ragione e cresce, 
oppure non accetta, altri ancora si 
risposano in fretta per rispondere 
alla solitudine individuale: la famiglia 
così muore o rinasce.
Ora viene spontanea una conside-
razione: sarà stata davvero così 
bella la famiglia tradizionale e au-
toritaristica dove la moglie fungeva 
essenzialmente da fattrice e i figli 
da mezzi di produzione? O sarà mi-
gliore questo concetto attuale di fa-
miglia con madre doppio ruolo, pa-
dre impreparato a dividere il potere, 
i figli in eterna contestazione, dotati 

C’ERA UNA VOLTA LA FAMIGLIA

Per informazioni Tel. 0532 894142
www.localfest.it

Centro storico di BONDENO (FE)

dal 21 al 25 Giugno 2013
gastronomia eventi spettacoli
rassegne convegni stand commerciali 
passioni enogastronomia sport
natura parco divertimenti area 
espositiva ambiente mercato sbaracco
notte multicolor buskers gastronomia
eventi spettacoli rassegne convegni 
stand commerciali passioni 
enogastronomia sport natura parco 
divertimenti area espositiva ambiente 
mercato sbaracco notte multicolor
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Il 10 maggio si è svolta a Ferrara, l’Assemblea 
Nazionale Mogli Medici Italiani, un’associazio-
ne tutta al femminile nata a Mantova nel 1970. 
Oltre 100 le Delegate presenti, provenienti da 
tutta Italia. Sport Comuni era presente ed ha 
portato alle intervenute una raccolta di sei pro-
dotti del territorio ferrarese: le Coppie di pane, 

il Pampepato, la Melapiù, il Riso del Delta, 
l’Aglio di Voghiera ed il Cous Cous prodotto ad 
Argenta. I lavori si sono aperti con un incontro 
sul tema del volontariato fra i giovani. Il saluto 
istituzionale è stato portato dalla Presidente 
della Provincia, Marcella Zappaterra.

AMMI
Assemblea nazionale

Ortica di Malalbergo: è iniziata la raccolta per 
la Sagra edizione 2013 (30, 31 agosto e 1, 
6, 7, 8 settembre). A metà aprile, un mese 
più tardi di quanto si era preventivato a causa 
del maltempo, una ventina di volontari, tutti 
aderenti all’Associazione Amici dell’Ortica di 
Malalbergo, hanno seguito le varie fasi: sfal-
cio, sfogliatura, lavaggio, bollitura, pressatura 
ed infine surgelazione. Tutto per raccogliere 
40 - 50 kg di prodotto al giorno, per un totale 
di minimo 500/600 kg, parte del quale, con-
servato in surgelatori, 
sarà venduto ai risto-
ranti che aderiranno 
al progetto “Ortica di 
Malalbergo”. 
Domenica 12 maggio, 
con il nuovo raccolto è 
stato fatto il collaudo del 
nuovo piatto che sarà in-
serito nel menù dell’edi-
zione 2013: Risotto alle 
Ortiche. Il test è passato 
a pieni voti, da una giuria 
di 40 esaminatori.

Gabriele Manservisi

 STRABURANA 2013:
Un successo annunciato

Sono arrivati  in settecento, in bici , da  ben 
quattro provincie (Fe, Mo, Mn, Bo) per fare festa 
all’acqua, in una giornata bellissima.
è passato un anno dall’ultima edizione, quella del 
2012, interrotta po-
che ore prima delle 
partenze dal terribile 
terremoto.
Era il 20 di maggio, 
il mangiare per 1200 
persone  già  prepa-
rato è stato poi rega-
lato agli sfollati con-
fluiti presso la locale 
bocciofila.
I danni sono ancora 
evidenti nelle strut-
ture murarie della 
gigantesca idrovo-
rea delle Pilastresi, 
non agibile per questo al pubblico.
A fare gli onori di casa  Francesco Vincenzi 
giovane e dinamico Presidente del Consorzio 
di Bonifica di Burana, affiancato dalla dirigente 
Carla Zampighi, che ha ricordato le prezio-
sissime funzioni delle strutture, costruite per 
allontanare l’acqua nei momenti eccesso e di 
pericolo, e per pompare acqua alle campagne 

del ferrarese nei perio di siccità.
Il 2012 è stato un anno di grande siccità, mentre 
questi primi cinque mesi del 2013 stanno regi-
strando un eccesso di pioggie.

La festa comprendeva 
anche un sostanzioso 
spuntino con inserito 
dentro anche tanta frutta: 
Mele e Meloni.
Le mele Fuji sono state 
offerte dal  Presidente 
Patfrut di Monestirolo, 
Luciano Torreggiani.
I Meloni, da Daniele Lo-
renzini di Sermide, titola-
re dell’azienda Lorenzini 
Naturamica.
Ospite d’eccezione il 
Presidente di CSO, 
Paolo Bruni, promotore 

di una interessante operazione in favore del 
consumo della frutta denominata: SFRUTTA 
la Sagra, presentata in anteprima a Misen 
2013 (Ferrara 14 aprile).
La tropicalizzazione del clima (eccessi di piog-
gia alternati da periodi di grande siccità) sta riva-
lutando drasticamente il prezioso ruolo dei con-
sorzi di bonifica nei territori della bassa pianura.

Una raccolta 
pungente

Da sx: Facchini, Vincenzi, Bruni, 
Cattabriga e Lazzarini

Eventi

Da sx: Monica Grazzi, Marcella Zappaterra, Gabriele 
Manservisi, Maria Grazia Tatti Citti, Franca De Sanctis
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Ferrara
Scherma

Ci sono cicli vincenti, altri meno. 
Dipende anche dal ricambio gene-
razionale. Sta di fatto che da alcuni 
mesi l’Accademia Bernardi di scher-
ma sta incamerando titoli e succes-
si in campo nazionale soprattutto a 
livello di under 14. Il titolo regionale 
di Marta Lombardi, la vittoria della 
prima prova Nazionale a Ravenna 
di Emilia Rossatti, il titolo tricolore 
a squadre dei Campionati Italiani a 
Squadre con Cutrì, Graziani e Ma-
laguti (lo Shifu Team), la vittoria del 
Trofeo Kinder (data dalla somma dei 
punteggi delle due prove nazionali) 
di Emilia Rossatti, e infine il titolo di 
campione Italiano di Marco Malaguti 
(classe 2001). Per la storia dell’Ac-
cademia è la prima volta in assoluto 

che un suo atleta vince un titolo di 
questo prestigio nelle categorie U14. 
Merito anche dei maestri, Meriggi e 
Di Matteo, che si stanno prodigando 
per portare in auge i giovani. Prova 
entusiasmante, in finale, per Marco 
Malaguti che ha incontrato Vitale 
delle Fiamme Oro. Entrambi gli atleti 
mantengono uno stile schermistico 
pulito e corretto. Ma al termine della 
sfida Malaguti ha mantenuto la sere-
nità necessaria per sconfiggere l’av-
versario (10-5) conquistando il gra-
dino più alto del podio. Con la sua 
coppa più grande, Malaguti ha fatto 
la differenza anche nella classifica 
per regioni: il medagliere dell’Emilia 
Romagna ha guadagnato quell’oro 
che l’ha fatta svettare in cima.

Malaguti campione 
d’Italia U-14

Pa l lavo lo

Il movimento spor-
tivo ferrarese è in 
continua mutazio-
ne. Di certo piccoli 
impercettibili passi 
che, visti in chiave 
diacronica, lungo 
la scala cronologi-
ca, hanno condotto 
i vertici dirigenziali 
di alcune tra le massime realtà dello 
sport ferrarese a prendere in conside-
razioni sinergie, collaborazioni e part-
nership. Al momento non c’è nulla di 
concreto. Ma qualcosa si sta muoven-
do dietro le quinte di Mobyt Pallacane-
stro Ferrara e K.A Group Carife 4 Torri 
Pallavolo Ferrara e nell’ultimo periodo 
anche delle Aquile Ferrara di football 
americano. Se ne è parlato, in modo 
soft, anche alla festa per la promozio-
ne in B1 del club presieduto da Mauro 

Baroni. Al ristoran-
te Il Pacifico erano 
presenti dirigenti, 
tecnici, giocatori, 
oltre, naturalmen-
te, a numerosi 
supporter. Gradita 
visita anche delle 
autorità istituzio-
nali. Da Marcella 

Zappaterra, presidente della Provin-
cia, a Luciano Masieri, assessore 
comunale allo sport. Fino a Luciana 
Boschetti Pareschi, delegata provin-
ciale Coni, che ha fatto un plauso alla 
saggezza gestionale della dirigenza e 
alla modalità di valorizzazione del set-
tore promozionale e giovanile che ha 
condotto il club granata ad essere no-
minato per l’assegnazione della Stella 
di Bronzo al Merito Sportivo del Coni.

Gabriele Manservisi

4 Torri in festa
per la promozione

Gli specialisti del cous cous

Sai che il cous cous...
Il cous cous è un’ottima risorsa per la dieta quotidiana perché fornisce un buon apporto 

di energia ma permette allo stesso tempo di sentirsi leggeri e in forma 
grazie alla sua alta digeribilità che lo fa essere adatto a tutte le fasce di età.

Grazie alla sua facilità di preparazione il cous cous BIA si può reidratare sia con acqua fredda, 
per la preparazione di insalate e taboulé, sia con acqua calda, per le ricette più tradizionali.

Inoltre, la sua estrema versatilità permette infiniti abbinamenti: dal classico con carne, pesce, 
verdure ed anche con legumi e cereali senza glutine, al dolce, con uvetta, frutta secca, miele...

Buono e sano, versatile e facile da preparare, il cous cous è un piatto che a buon diritto
può entrare a far parte delle abitudini alimentari delle famiglie italiane.

È per tutti questi motivi che BIA sta sviluppando un progetto di promozione e diffusione 
della cultura del cous cous nelle scuole, perché mangiare sano ed equilibrato è importante,

soprattutto per i più piccoli.

>FEEDBACK

Gusto e Classe in Conte Pietro.
La campagna ferrarese, a ridosso tra il Po e la 
città capoluogo, e non solo, offre un paesaggio 
davvero riconciliante con le bellezze della natu-
ra, fortemente ricercato anche da chi necessita 
di quiete e di ricettività alberghiera per ragioni 
di lavoro oltre che turistiche. Compito di Sport 
Comuni è anche quello di segnalare queste op-
portunità che valorizzano l’ambiente circostante 
offrendo valore aggiunto al territorio, grazie alle 
capacità imprenditoriali di persone come i coniu-

gi Angela e Riccardo Bizzarri (nella foto) che hanno voluto investire in 
questa direzione. è il caso di Conte Pietro – Room and Breakfast, in via 
dei Calzolai 293 a Francolino di Ferrara, tipico esempio di ristrutturazione 
di un’antica casa coloniale poi rivisitata in chiave moderna. Gusto, stile e 
passione sono i tratti caratteristici di questa struttura che offrirà anche alcu-
ni posti letto all’interno di un’ambientazione circondata dal verde. Camere e 
colazione, binomio vincente, per un’area che fa della promozione delle piste 
ciclabili una possibile arma vincente di turismo sostenibile con l’ambiente.

in brevein breve
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STRUTTURE PREFABBRICATE SU MISURA PER VOI

Pa l lacanestro

Basta con le ciance. Stop alle recri-
minazioni. Perché l’obiettivo play out, 
col fattore cam-
po favorevole, è 
già realtà. Mis-
sione compiuta 
per coach Furla-
ni richiamato sul-
la panca bianco-
verde in vista di 
questo traguar-
do. Un punto di 
partenza piutto-
sto che d’arrivo, 
comunque, dopo 
lo stentato avvio 
della squadra. 
Nel mirino della 
Mobyt c’è ora la 
Silver League, la 
rinnovata secon-
da lega naziona-
le. Tutta da conquistare, però, ripar-
tendo da zero. C’è ancora da scalare 
l’Eno Agrimm San Severo, l’ultima 
vetta, in dieci infuocati giorni, dal 19 
al 29 maggio. Opportunità raggiunta 
grazie al tap in vincente a fil di sere-
na di Simone Cortesi nell’ultima gara 
della stagione regolare contro Reggio 
Calabria. Furlani storce il naso a fine 
partita: “Occorre un altro approccio 
mentale nei play out” che saranno al 
meglio dei cinque round. Ma soprat-
tutto bisogna fare quadrato attorno al 
gruppo e all’ambiente. Entra in sce-
na in queste ore anche il presidente 
Bulgarelli. La sua lettera aperta offre 
spiegazioni circa le ragioni che han-
no condotto il club a rialzare un po’ 
i prezzi per quest’ultima appendice 
stagionale. Che sono le ragioni co-
munque di un imprenditore ferrarese 

che crede nello sport come investi-
mento sociale. Pur in un momento 

critico per l’in-
tero comparto 
imprenditoriale, 
su un piano na-
zionale come 
nel territorio fer-
rarese, abbiamo 
cercato – con 
le nostre forze 
e facendo ope-
ra di parsimonia 
– di perseguire 
il patto che ave-
vamo stipulato 
con tutta la città: 
ovvero provare a 
riportare la Fer-
rara dei cane-
stri ai fasti che 
per tradizione le 

competono. Oggi siamo davanti al-
l’ultima fondamentale tappa di que-
sto percorso; tappa che possiamo 
superare con profitto solo ribadendo 
quell’unità di intenti che ci ha sempre 
contraddistinto. Altre piazze impor-
tanti – penso a Pesaro o Bologna 
– stanno sentendo il peso della crisi. 
Noi vogliamo invece tenere fede alle 
nostre ambizioni, ma sempre con i 
piedi per terra. Per questo abbiamo 
bisogno anche del vostro contributo 
(…). Confido dunque nello spirito di 
attaccamento di tutti voi, popolo della 
pallacanestro, a Ferri e compagni e 
mi aspetto di trovarvi tutti al PalaCa-
rife per trascinare insieme la squadra 
e la città verso il traguardo finale”. 
Primo appuntamento: domenica 19 
maggio, alle 18,00, al Pala Carife di 
piazzale Atleti Azzurri d’Italia. 

Play out: appello 
ai tifosi

Pa l lamano

Matteo Resca, 
ferrarese doc, 
colonna dell’Sgm 
Handball Estense 
e, in precedenza, 
del Trieste è da 
mesi azzurro in 
pianta stabile. Ci 
sarà pure ai pros-

simi Giochi del Mediterraneo, in Tur-
chia, dal 23 al 30 giugno. Quando la 
Nazionale guidata da Chionchio, af-
fronterà, nell’ordine, Croazia, Turchia 
e Macedonia. Tre squadroni, sempre 
temibili anche quando schierano i rin-
calzi. Resca è comunque soddisfatto 
della sua annata, sia in casa Estense 
che in veste di atleta azzurro, dato che 
non ha saltato un appuntamento e non 
ha mancato uno stage di preparazio-
ne. Nell’ambito delle qualificazioni agli 
europei gli italiani hanno già rispetta-
to il pronostico andando a vincere in 
Inghilterra ed ora si resta in attesa 
di conoscere la data per l’incontro di 
ritorno. Se appare facile sbarazzarsi 
degli inglesi, non si può dire altrettan-
to del prossimo avversario in chiave 
europea, dato che la Grecia si è di-
mostrata osso particolarmente duro 
per i ragazzi allenati da Chionchio. 
“Il gruppo è solido. Siamo affiatati e 
ci divertiamo a stare assieme. In que-
st’annata siamo cresciuti e a mio avvi-
so pur giocando in Grecia, gli ellenici 
non avranno vita facile, non siamo più 
la nazionale che si è vista a Pressano. 
I frequenti stage ed il lavoro di Chion-
chio per farci crescere sta dando i 
suoi frutti, unitamente all’indiscusso 
talento dei miei compagni di naziona-
le qualcosa di buono combineremo 
sicuramente”. Dura ai Giochi del Me-

diterraneo: “Girone tostissimo, anche 
se penso che le squadre più forti ver-
ranno con le seconde linee per farle 
crescere; saranno comunque imbatti-
bili”. Per casa estense che dici?: “E’ 
stata una bella annata, un bel quarto 
posto che non ci aspettavamo e che 
ha soddisfatto tutti”. Rimarrai a Fer-
rara?: “Sto cercando l’accordo per 
restare, mi trovo bene, sono a casa 
e ci sono i miei amici di sempre”. E’ 
arrivato Lucio Ribaudo: “Mi piace as-
sai. Il primo approccio è stato ottimo 
e se la società sarà in grado di asse-
condare le sue richieste ed il gruppo 
lo seguirà, ritengo che ci divertiremo 
parecchio. Lo vedo molto simile ad un 
allenatore con cui mi sono trovato de-
cisamente bene, quel Beppe Tedesco 
che mi ha voluto a Bologna e mi ha 
fatto crescere sia sul piano sportivo 
che umano. Il lavoro fin qui svolto con 
Lucio mi piace molto e riesce a darci 
l’intensità giusta”. In effetti sei molto in 
forma: “Gli stage intensi e fitti con la 
nazionale mi hanno aiutato tanto an-
che dal punto di vista atletico; gli ele-
vati ritmi di gioco, l’intensità del lavoro 
ed allenarsi con giocatori di grande 
qualità che in nazionale mi affianca-
no, è indiscutibilmente vantaggioso”. 
Chi porteresti a Ferrara dalla na-
zionale?: “Senza dubbio Marrocchi. 
E’ un grande atleta e con il suo gioco 
sa effettivamente fare la differenza”. 
Ora la palla passa alla società di casa 
al Palaboschetto, che deve allestire 
una formazione secondo i dettami del 
nuovo condottiero Lucio Ribaudo, con 
la speranza che Matteo Resca conti-
nui a deliziare i suoi tifosi con la maglia 
biancoazzurra.

Andrea Ansaloni

Cielo Azzurro
per Resca
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Specializzati in forniture per 
ristoranti, bar, alberghi, 

manifestazioni, sagre paesane, 
comuni e case di riposo

Azienda 
Certificata

 ISO 9001:2008

RISPETTA L'AMBIENTE CON
I PRODOTTI A MARCHIO

S.R.L.

Podismo

Primavera, tempo di Spring Run, gara 
podistica nazionale sulla distanza dei 
7 km giunta alla 6ª edizione, in pro-
gramma giovedì 30 maggio presso 
la Base Logistica dell’Aeronautica Mi-
litare in via Wagner 60. La manifesta-
zione viene organizzata dal Comando 
Squadra Aerea, a sua volta delegato 
dallo Stato Maggiore dell’Aeronautica 
Militare. La peculiarità sta nel fatto che 
la partecipazione è aperta sia al perso-
nale, civile e militare, dell’Arma, sia agli 
esterni tesserati regolarmente tessera-
to Fidal o enti di promozione sportiva. Il 
circuito si snoderà tra la base logistica 

e la zona aeroportuale. La cammina-
ta podistica sarà invece suddivisa fra 
quattro tipologie di percorso anch’essa 
aperta a persona Baby camminata: 
350 mt. per bambini fino a 6 anni (com-
piuti nel 2013). Mini camminata:  350 
mt. per ragazzi dai 7 agli 11 anni; Midi 
camminata: 700 mt. per ragazzi dai 12 
ai 15 anni. Camminata: 3500 mt. oltre 
i 16 anni. Partenza della Baby cammi-
nata alle 18,45. Quella della gara com-
petitiva è invece fissata alle 19,20. Te-
stimonial della 6ª edizione sarà Marina 
Zanardi, ferrarese doc, specialista na-
zionale della ultra maratona (100 km).

è tempo di Spring Run
Continua il per-
corso di crescita 
umana, tecnica e 
professionale di 
Luca Rambaldi, 
giovane vogatore 
estense da alcu-
ni anni entrato in 
pianta stabile al 
centro tecnico fe-
derale di Piediluco 
(Terni) dopo es-
sersi guadagnato 
l’ingresso a suon 
di risultati. 
Un cammino che 
gli ha permesso di gareggiare da ju-
nior nelle maggiori competizioni na-
zionali e internazionali, e da senior in 
prova su vari equipaggi nel singolo, 
nel doppio e nel quattro di coppia, la 
sua vera specialità. Fino a guadagnar-
si la stima della direzione tecnica e la 
fiducia anche dei vogatori più esperti. 
Nella regata internazionale “Memo-

rial d’Aloja” in  
aprile, Rambaldi 
ha centrato i suc-
cessi nel quattro 
di coppia senior 
insieme a Dome-
nico Montrone, 
Matteo Stefanini 
e Simone Raineri. 
Quindi, nelle rega-
te di selezione del 
primo week end di 
maggio, test già 
proiettato ai Gio-
chi olimpici di Rio 
2016, Rambaldi ha 

conquistato tre argenti ed un bronzo. 
Test che sono serviti anche ai tecnici 
della Nazionale per trarre ulteriori ele-
menti valutativi circa il rendimento del 
vogatore ferrarese su vari equipaggi. 
Non resta allora che proseguire su 
questi binari, perseverando fino a 
strappare la convocazione ai campio-
nati europei assoluti di Siviglia.

Rambaldi in… voga
Canottagg io

Scudetto al PalaPalestre Play off di serie A a Ferrara. Autentica 
novità anche per una piazza stabilmente posizionata ai vertici del tchoukball 
nazionale come quella estense. Al Pala Palestre, in via Tumiati, domenica 19 
maggio, dalle 9,30 alle 18,00, ci sarà un’autentica carrellata di gare oltre alle 
semifinali scudetto che vedranno all’opera anche Los Cornetteros Ferrara. 
Gli spareggi per la permanenza in serie A con altri due team estensi (Ferrara 
Coconuts e Ferrara Donuts). Infine, le esibizioni fra tre selezioni italiane di 
tchoukball unicamente femminile. Con la finale scudetto prevista alle 16,40.

in brevein breve

Rambaldi alla premiazione per il 2° 
posto (premiato da Davide Tizzano Vice 

Presidente FIC e 2 volte campione olimpico)

Patti nagg io

Ci saranno anche 5 pattinatrici ferra-
resi nel ristretto lotto delle partecipan-
ti alle finali cat. Esordienti del camp. 
regionale esercizi liberi di pattinaggio 
artistico Fihp previste sabato 25 mag-
gio (ore 14,30) presso l’impianto di via 
Muzzinello a S. Giovanni in Persiceto. 
L’impresa è riuscita ad Aurora Cariani, 
Maria Sole Guerzoni, Giulia Occhia-
li, Alice Vecchi e Silvia Vincenzi tutte 
provenienti dalle tre associazioni spor-
tive dilettantistiche affiliate che svol-
gono attività federale sul territorio. Le 

giovani pattinatrici, fascia d’età 9-11 
anni, hanno ottenuto il pass di quali-
ficazione dopo aver disputato le semi-
finali esercizi liberi lo scorso 25 aprile 
a Reggio Emilia. “Mi congratulo con 
loro – ha confermato Monica Ferri, re-
sponsabile provinciale settore artistico 
della Federazione Italiana Hockey e 
Pattinaggio che le sta seguendo nella 
preparazione specifica – sono molto 
contenta di queste loro prestazioni e 
non posso far altro che spronarle con 
un grande ‘in bocca al lupo’”

Le magnifiche cinque

Mille Miglia
Il fascino della Mille Miglia resta inva-
riato nel tempo. L’arrivo della prima 
tappa a Ferrara, con la sosta e la par-
tenza per Roma il giorno successivo, 
con le oltre 400 auto storiche in sosta 
lunga corso Gio-
vecca, in bella mo-
stra come i gioielli 
in vetrina. Difficile 
pensare ad una 
rievocazione di sif-
fatta portata senza 
la presenza della 
città estense. Che, 
cont rar iamente 
alla percezione 
comune che la portano ad escluderla 
dal grande giro della nascita e dello 
sviluppo del motorismo storico appan-
naggio dell’asse Reggio-Modena Bo-
logna-Imola-Faenza-Forlì-Cesena-
Ravenna-Rimini-Pesaro, gode invece 
di nobili tradizioni. Giulio Felloni, Ric-
cardo Zavatti, rispettivamente, presi-
dente onorario e presidente del club di 
motorismo storico Officine Ferraresi, 
e Maurizio Grazzi co-fondatore della 
medesima associazione, lo hanno ri-
badito lo scorso 14 maggio nell’ambito 
di una riuscitissima serata convivia-
le organizzata dal Panathlon Club di 
Ferrara all’Hotel Duchessa Isabella. 
Le relazioni col territorio sono nume-
rosissime. Le origini ferraresi della Bu-

gatti, e dei legami di Ettore, il costrut-
tore, con la tenuta dei conti Gulinelli 
a Marrara (“Fornivano cavalli per la 
nobilità italiana”, ha ricordato Felloni) 
è verificabile da una lapide posta a 

Ferrara su palaz-
zo Canonici Mat-
tei in corso Ercole 
I d’Este. Famiglia 
Gulinelli che ave-
va dato sostegno 
finanziario ad Et-
tore Bugatti. Poi i 
fratelli Caniato, nei 
primi anni del pe-
riodo fascista, al-

lorquando acquistarono l’Alfa Romeo 
6C da Enzo Ferrari (il Drake, proprio 
lui!) e di seguito entrarono nella socie-
tà anonima Scuderia Ferrari. Da cita-
re anche l’operato dei fratelli Morelli, 
carrozzai ferraresi che collaborarono 
con la famiglia Maserati nel secondo 
dopoguerra, creando così i presuppo-
sti per una catena di montaggio, per 
l’esecuzione delle carrozzerie delle 
Osca. Poi la famiglia Ducati, fondatri-
ce dell’omonimo gruppo, originaria di 
Comacchio. E, naturalmente, Ferruc-
cio Lamborghini, nel Centese. Radici 
che confermarono anche la validità di 
piloti che tra le Due Guerre diedero 
lustro al territorio estense: Cicognani, 
Klinger, Tuffanelli, Zaccarini, Bottoni.

Motorismo
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Anteprima LocalFEST

BONDENO prima periferia libera 
casa di centro di buone rifiniture con 
giardinetto esclusivo e garage/cantina 
di circa mq. 40  - i vani principali si 
sviluppano su terra e primo per mq. 
160 + sottotetto abitabile di mq. 80
P.T. = ingresso in ampio soggiorno con 
camino- cucina abit. – bagno - rip.
P.1° n° 2 letto matrimoniali + vano 
guardaroba finestrato - bagno - scala 
in legno di accesso al piano sottotetto  
Classe  F – E.P. = 179,89 

Info  in ufficio

BONDENO  vicinanze centro casa ind.

te cielo/terra- abitabile - composta di 

ingresso-pranzo con retro cucina - rip. 

- bagno – 2 letto matrimoniali – w.c. + 

garage e cantina in corte comune -  

Classe  G – EP 549,8

Euro 60.000 tratt.

BONDENO zona acquedotto casa 

singola di ampie dimensioni ben tenuta 

e  ristrutturata, sia negli impianti, che 

nelle rifiniture, composta a piano 

terra di ingr. - cucina abit.- soggiorno/

pranzo-salotto-bagno/lavanderia; a 

piano primo n°3 letto matrim.-n°1 letto 

doppia-studio-n°2 bagni-balcone+ 

giardino e garage di mq. 30 - Classe G

Euro 160.000 tratt.

BONDENO zona Campo Sportivo in 
contesto di poche unità appartamento 
abitabile a piano secondo ed ultimo 
composto di ingresso-soggiorno-
cucina-n.1 letto matrim.- n.1 letto 
singola-bagno-n°3 balconi-cantina-
garage + parti comuni e verde 
condominiale- risc.autonomo – spese 
condom.contenute.
Classe G – EP 262,34

Euro 57.000 tratt.

STUDIO IMMOBILIARE C.so Mazzini, 3/b - 44012 Bondeno (FE) Tel. 0532-892773 Fax 0532-888286

Centro Storico di BONDENO

Per tutta la durata di LocalFest si svolgeranno concerti, rassegne, convegni, stand commerciali, 
attivita'’ sportive, laboratori didattici, parco divertimenti, area espositiva, mercatino, sbaracco

Per informazioni: Tel. 0532 894142 e sul sito www.localfest.it potrai trovare il calendario degli avvenimento aggiornato e completo

dal 20 al 25 Giugno 2013

Spettacoli

Concerti e spettacoli Sfilate Spettacolo delle Fontane Danzanti

Natura e ambiente

Nordic Walking ParkLocalNET per la ricostruzione

Enogastronomia Bunden Buskers Ass. Naz. Citta'’ del Tartufo

Eventi

Enogastronomia

Notte Multicolor - Sbaracco

550o”” anniversario

Sport, Alimentazione, Salute, Storia, Passioni, Socialità e Sostenibilità

i l  mens i l e  de l  t e r r i t o r i o

Promotore del 

1ª

Vongole
e pesce
di Goro

Ma che bonta' !!
Alba

Aqualagna

Isernia Borgofranco sul Po

Norcia

Specialita'

tipiche ferraresi

Capellacci,carne alla griglia, ecc.

Sant'Agata Feltria

Valtopina Mesola

SavignoGubbio

Miss e Mr

Passeggiata al tramonto

Birra
artigianale

e irlandese
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Bondeno

Danza

Artigiani Edili Bondenesi

Nuove costruzioni
ristrutturazioni edili

SERVIZI CHIAVI
IN MANO

Via Maestri, 10/A - Settepolesini di Bondeno (FE)
Tel. 347 424 00 39 artedibondenesi@gmail.com

Farmacia “Dottor Benea”
Piazza Garibaldi, 71

44012 Bondeno Ferrara

Tel.   0532/893175

Fax: 0532/892990

Farmacia “Dottor Benea”
Piazza Garibaldi, 71

44012 Bondeno Ferrara

Tel.   0532/893175

Fax: 0532/892990

info@farmaciabenea.it
www.farmaciabenea.it
info@farmaciabenea.it
www.farmaciabenea.it

Distributore di zona
degli integratori 

per sportivi

AQUAVIVA

w w w. j u j i t s u . i t

Una stagione intera trascorsa ad alle-
narsi nel ristretto spazio della palestra 
della scuola primaria di piazza Aldo 
Moro a Bondeno causa i disagi provo-
cati dall’emergenza post sisma e alla 
mancanza di altre soluzioni confacenti 
ai bisogni della loro età. Sono le un-
der 12 dell’Avb Avis Aido Bondeno 
che hanno brillantemente conquistato 
l’accesso alla final four del campionato 
provinciale di categoria di pallavolo fem-
minile disputata di recente a Tresigal-
lo. Basterebbe ciò per testimoniare la 
gagliardia di queste giovani promesse, 

qualcuna delusa per la quarta posizione 
conclusiva che non ha reso naturalmen-
te giustizia alle loro vicissitudini sportive. 
In semifinale, le ragazze hanno ceduto 
i due set in palio, d’un soffio, alla Palla-
volo Argenta Volley (27-25, 25-22) e, 
nella finale per il terzo posto, all’Ina As-
sitalia Portomaggiore che ha dovuto 
penare per ottenere il successo 2-1 (27-
25, 18-25, 23-25). Comunque sia, a loro 
modo, è come se avessero la medaglia 
d’oro appesa al collo. Lo sport significa 
anche abbattere alibi e giustificazioni di 
varia natura. Brave ragazze!

Pa l lavo lo

Avb Avis Aido: 
ragazze coriacee 

Patti nagg io

Anche quest’anno gli allievi dei cinque 
corsi di Le Palestre Danza si preparano 
per lo spettacolo di fine anno. “Paris”, 
questo è il titolo della rappresentazione, 
andrà in scena il 26 maggio al Palabor-
gatti di Cento (ore 21) con replica sabato 
8 giugno in piazza Garibaldi a Bondeno 
(ore 21,30). Lo spettacolo ci rimanda alle 
suggestioni che La Ville Lumière è in 
grado di creare, alternando storia, mo-
dernità, arte, divertimento, malinconia e 
tradizione di una città dalle mille sfaccet-
tature. Gli insegnanti Laura Cantelli, Cin-
zia Bonfatti e Andrea Boarini, coadiuvati 

dalle assistenti Chiara Bagnolati, Ros-
sella Sabbioni, Anna Antonioni e Anna 
Munerati, stanno preparando i numerosi 
allievi al debutto. La scelta di continuare 
la collaborazione con l’Unicef e la Fon-
dazione Teatro di Cento, che ci hanno 
sempre accolto con professionalità, 
cortesia e disponibilità, ci è sembrata 
oltremodo necessaria in un momento 
in cui garantire spazi alla cultura, so-
prattutto dopo il 20 maggio scorso, è 
sempre più difficile. L’idea di far danza-
re i nostri bambini per aiutare quelli più 
sfortunati è nata nel lontano 1996. 

Skate Roller 
incanta Vigarano

I riverberi di una domenica trascorsa 
all’insegna del pattinaggio artistico 
riecheggiano a distanza di tempo, 
dopo lo svolgimento della seconda 
fase del “Trofeo Topolino” e del pri-
mo “Trofeo Skate Memorial Maria 
Grazia Righetti”. Di recente la pale-
stra di Vigarano Mainarda ha infatti 
ospitato queste mani-
festazioni organizzate 
dall’Asd Skate Roller 
Bondeno. Hanno par-
tecipato alle gare 62 
bambini. Il trofeo ludi-
co sportivo “Topolino”  
ha dato l’opportunità 
a tutti i partecipanti 
di poter dimostrare 
gli apprendimenti ot-
tenuti durante gli alle-
namenti. E per tutti è 
stato un vero trionfo in quanto ogni 
piccolo atleta ha ottenuto coppa e 
diploma. Il trofeo “Skate” invece era 
riservato agli atleti, piccoli e grandi, 
che avevano al momento già raggiun-
to un buon livello di preparazione, 
dal punto di vista tecnico e artistico. 
Grazie alla collaborazione dei giudici 
Uisp Ramaglia e Teci le manifesta-
zioni hanno potuto godere del crisma 
dell’ufficialità. Il trofeo era in memoria 
di una grande signora del mondo del 

pattinaggio, Maria Grazia Righetti, i 
cui ricordi restano tuttora vivi.  Gli or-
ganizzatori ringraziano  il comune di 
Vigarano Mainarda che ha permesso 
di svolgere questi trofei in parte inter-
rotti dagli eventi di un anno fa e in par-
ticolare Giulia Massari, assessore 
comunale allo sport, e Mario Scian-

naca, assessore comunale ai servizi 
alla persona per le premiazioni. Poi il 
presidente Asd Skate Roller Daniele 
Guandalini, Martina Busoli, allena-
trice. Per il coordinamento: Debora, 
Pasquale e Alessia con l’addetto al 
mixer Max Pazzi. E infine agli allena-
tori Daniela Sofritti, Sabrina e Ma-
nuela Bisanti che hanno preparato 
per mesi, con passione e capacità, i 
bambini e i ragazzi dello skate.

Lisa Sarti

Suggestioni parigine

Danza... non della pioggia
La danza sarà elemento trainante della serata di venerdì 7 giugno. Sul palco allestito in piazza Garibaldi a 
Bondeno, è previsto infatti lo spettacolo messo in scena dal Centro Zenit (ore 20,30) che, anche quest’an-
no, ha in programma sorprese per il pubblico, sempre numeroso durante questo genere di iniziative.

Robin Hood a Stellata
Il parco della Rocca Possente di Stellata, ospiterà domenica 26 maggio, dalle 10,00 fino al tramonto, 
“Arcieri e balestrieri alla Rocca”. Un torneo di tiro con l’arco in costumi d’epoca.

Caminada del Capirissim
Il 16 giugno è in programma a Bondeno la “4ª Caminada del Capirissim”, passeggiata enogastronomica 
della lunghezza di 8 km, che si snoderà, a tappe, lungo le vie, gli angoli, le piazza e gli argini della cittadina 
matildea organizzata da Centro Zenit con il patrocinio del Comune di Bondeno, la collaborazione del volon-
tariato organizzato presente nelle varie sagre, del Coordinamento locale della Protezione Civile, del Moto 
Club –Fiamme Estensi, e dei Volontari del Soccorso/Croce Rossa Italiana. “Ad ogni kilometro percorso si 
troverà un punto di ristoro gestito dalle sagre del territorio - ricordano gli organizzatori – dove degustare 
specialità tipiche, buon vino e buona musica”. Il via sarà dato dal parco delle scuole elementari in via dei 
Mille (ore 10) e ad una cadenza di ogni venti minuti partiranno gruppi di una quarantina di persone accom-
pagnati da capigruppo. Le iscrizioni sono aperte fino al 9 giugno. Per info: Palestra Zenit 0532 893927.

in brevein breve
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Autocarrozzeria Faccenda
Auto - Moto

Lavorazioni Moderne 
con mini Benk

Verniciatura a Forno

Servizio gratuito di
auto sostitutiva

Via G. Bruno, 10/A BONDENO FE
Tel. / Fax: 0532 894275

RECUPERO MATERIALE
RICICLABILE

Via Per Zerbinate, 25 - 44012 Bondeno (FE)
tel. 0532 897656 - fax 0532 894931 -  e-mail: melorecsnc@tin.it

PER  LO  SPORT  E  L’AMBIENTE

Manifestazion i

L’area golenale del 
Panaro, compresa tra 
Ospitale di Bondeno 
e la borgata Gambe-
rone tanto decantata 
da antichi manoscritti 
che l’abbinavano alla 
presenza in  loco del 
Tuber Magnatum Pico 
ha fatto da sfondo il 1° 
maggio all’8° Trofeo “Al Ramiol – 5° 
Memorial Fabrizio Dolcetti”, gara 
di ricerca per cani da tartufo orga-
nizzata dall’Associazione Tartufai 
Bondeno Al Ramiol col patrocinio 
di Provincia di Ferrara e Comune 
di Bondeno. Con il sole che ha fatto 
capolino a metà mattinata, la radura 
golenale ha rappresentato la cornice 
ideale per una manifestazione che 

ha visto la presenza 
di decine di cani appo-
sitamente addestrati 
per la caccia alla “tri-
fola”. Alle premiazioni 
hanno presenziato le 
autorità locali oltre a 
Bruno Sabella (nella 
foto), presidente della 
Federazione Naziona-

le Associazione Tartufai d’Italia. Un 
motivo in più per perseguire quanto 
previsto dall’Associazione Al Ramiol 
riguardo lo sviluppo e la promozione 
sul territorio del tartufo, un percor-
so che si completa sia attraverso la 
Sagra di Ottobre al Centro Fiera di 
Bondeno, sia tramite l’inserimento 
della città matildea nell’associazione 
nazionale delle Città del Tartufo. 

Trifola che passione
Tiro a segno

Ha riscontrato un grande successo il 
2° Trofeo Città di Bondeno gara di tiro 
a segno per le specialità ad aria com-
pressa alla distanza di 10 m, organiz-
zato presso il Poligono di via Borgatti 
nei giorni 1-3-4-5 maggio. Ben 140 gli 
iscritti alla gara e circa 200 i convenuti 
alla manifestazione che hanno potuto 
apprezzare il verde del parco antistan-
te il poligono, grazie 
anche al bel tempo 
che ha coronato le 4 
giornate di gara. 
Come molti ricor-
deranno l’edizione 
2012 è stata all’ul-
timo rinviata causa 
terremoto che aveva 
colpito l’intero territo-
rio e in piccola parte 
anche il poligono 
stesso. Per 2013 il Consiglio Direttivo 
della Sezione ha così deciso di devol-
vere l’intero incasso della competizio-
ne al Comune di Bondeno per soste-
nere il Progetto “Sicura-mente scuole” 
(messa in sicurezza e ricostruzione 
degli edifici scolastici comunali dopo 
gli avvenimenti sismici del 2012). La 
finalità della manifestazione ha sicu-
ramente richiamato tanti sensibili atle-
ti molti dei quali provenienti dal Friuli 
(regione in passato colpita duramente 
dal terremoto), dal Veneto, dalla Lom-
bardia e dall’Emilia Romagna, 
La Sezione di Tolmezzo s’è aggiudi-

cata il Trofeo per il secondo anno con-
secutivo. Nell’occasione la Sezione 
friulana è stata premiata direttamente 
dall’Assessore allo Sport del Comune 
di Bondeno Emanuele Cestari inter-
venuto in rappresentanza dell’Ammi-
nistrazione Comunale. 
Durante le giornate di gara molti sono 
stati gli ospiti che hanno onorato la 

sezione della loro 
visita: Maurizio Dol-
ce Presidente del 
Comitato Regionale 
Veneto, Olivio Vas-
salli imprenditore 
ferrarese della pa-
nificazione accom-
pagnato da Adriano 
Facchini esperto di 
Marketing Agroali-
mentare. Domenica 

5 maggio ultima giornata di gara, sono 
stati assegnati ben 70 premi a sorteg-
gio offerti dagli sponsor: Negrini Cu-
stodie di Quistello (Mn), Pardini, Arme-
ria Bersaglio Mobile di Reggio Emilia, 
Armeria Bignami di Ora (Bz) Zagatti 
salumeria di Corlo (Fe), Nuova Inciso-
ria di Copparo (Fe), Armeria Lazzarini 
Repubblica di San Marino, Armeria 
Restani Francesco di Castel d’Ario 
(Mn), Barbaro Bersagli (Bg), Radio 
Tv di Tassi Giovanni di Bondeno (Fe), 
Forno Bosi di Bondeno (Fe), Utensile-
ria Bondenese di Bondeno (Fe). 

Marina Giannini

Un Trofeo solidale

P.zza Garibaldi, 38/40
Bondeno (Fe)
Tel. 0532 / 89 31 97
e-mail: farm.pasti@libero.it
http://farmaciapasti.googlepages.com

FARMACIA PASTI S.n.c.
delle dott.sse
Pasti Maria e
Pasti Elisa

Geom. Bertelli Jonata

Amministratore Condominiale

40014 Crevalcore (BO)- Via F.lli Rosselli n°155
Tel: 3458074495 

e-mail: amm.bertelli@gmail.com

Iscrizione n° M252

Con la disputa della settima giornata 
di ritorno ha chiuso i battenti saba-
to 11 maggio il campionato di A2 di 
hockey su prato. Nicogen Butterfly 
Roma promosso nella massima se-
rie. Hockey Bondeno quinto in gra-
duatoria, ma se dovesse arrivare il 
successo nel recupero della sesta 
giornata di ritorno a San Vito Roma-
no i matildei potrebbero superare la 

Lazio e piazzarsi così in quarta posi-
zione, a sette punti dalla capolista. Il 
bilancio dei biancazzurri può essere 
considerato comunque soddisfacen-
te. Mister Pritoni ha dovuto talvolta 
operare con un organico ridotto ai 
minimi termini nell’attesa di supera-
re una fase ciclica di transizione che 
attende soltanto l’ingresso della linea 
verde in seno alla prima squadra.

Hockey

Coda di campionato

Bruno Sarabella e Gianni Dall’Olio 

Da sx due ospiti di Tolmezzo, 
Facchini, Vassali e Lodi
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“Operiamo su quat-
tro comparti organiz-
zativi: amministrati-
vo, commerciale e 

relazioni con 
l’estero, ufficio 
tecnico e di 
progettazione, 
p r o d u z i o n e . 
D i s p o n i a m o 
di applicazioni 
tecnologiche 
nel Cad tridi-
mens i ona le , 
oltre che di 
operatori spe-
cializzati che 
garantiscono 
precisione e 
alta definizio-
ne dei progetti, come d’altron-
de, di un ufficio progettazione 

software che cura la parte elettro-
nica dei macchinari da noi prodotti 
e di un sistema gestionale Sap che 
consente tempi di consegna rapidi 
a corredo della nostra flessibilità 

gestionale finalizza-
ta al cliente, garan-
tendo montaggio e 
assistenza post ven-
dita”. 
Come sovente acca-
de nel nostro Paese 
la produzione indu-
striale nel settore 
della componentisti-
ca e delle apparec-
chiature meccaniche 
ha attutito meglio di 
altri le conseguenze 
della crisi economica 
e finanziaria grazie a 
processi di ristruttu-
razione organizza-
tiva implementata 
in precedenza e a 

rapporti già consolidati col mercato 
estero (Studi Banca d’Italia – Qua-

derni di Economia e 
Finanza n. 58 – Di-
cembre 2009). Sta 
di fatto che Engine 
Plast, secondo i dati 
forniti dall’ingegner 
Zanoncini, si assicu-
ra una quota export 
diretta pari a circa 
il 30%, con rapporti 
commerciali verso 
l’Europa (Austria, 
Belgio, Francia, 
Germania, Spagna 
tra gli altri) e India, 
Sudafrica e Russia. 
Quota destinata ad 
accrescersi fino al 
70%, se la statistica 
si sofferma anche 

sulla gamma Engine Plast venduta 
in Italia ma destinata all’estero in 
un secondo momento. Aumentare 
l’export è obiettivo prioritario del-
l’azienda bondenese che è allo stes-
so modo consapevole dello sforzo 
organizzativo che tutto ciò compor-
ta in termini di rapporto qualità/effi-
cacia/efficienza. “Oltre alle barriere 
doganali – ha ammesso l’ingegner 
Zanoncini – affrontiamo talvolta 
standard produttivi diversi da quelli 
europei comunitari, competitor di al-
tri Paesi che producono beni per un 
valore corrispondente a quello del 
nostro costo diretto (considera le 
componenti che attengono diretta-
mente alla singola produzione: ndr) 
o una comunità a cui non interes-
sa un prodotto rifinito come quello 
europeo”. Non secondari sono poi 
i contesti sociali e politici dei Pae-
si emergenti la cui conoscenza è 
fondamentale, per offrire risposte 
organizzative appropriate. Ma farlo 
già con collaboratori addestrati e in 
grado di gestire fino a cinque lingue 
consente di guardare al futuro con 
realistico ottimismo.

La mini enclave produttiva locale di 
macchine e accessori per il recupe-
ro di materie plastiche, risultato della 
presenza di un’azienda capofila poi 
dissoltasi una ventina d’anni fa, 
conta anche sull’apporto di En-
gine Plast srl.  Sorta nel 1975 
come filiale operativa di quel-
l’azienda, Engine Plast fu rilevata 
diciotto anni dalle Officine Pa-
dovani non nuove a quel know 
how e a quelle conoscenze, alle 
lavorazioni meccaniche richieste 
da quel settore industriale. E an-
cor oggi, in via per Zerbinate 29/
a, è quanto mai attivo sul merca-
to il sito produttivo, presieduto da 
Romeo Padovani, di una trenti-
na di dipendenti organizzati per 
progettare, produrre, commer-
cializzare ed installare impianti 
di dosaggio, trasporto di polimeri 
– in granulo, macinati e polveri – e 
granulatori robusti a basso impatto 
ambientale. Tra le prime aziende 
ferraresi a creare sinergie continua-
tive col dipartimento Ingegneria dei 
materiali presso la Facoltà di Inge-
gneria dell’Università di Ferrara, En-
gine Plast avrebbe in animo anche di 
rilanciare sul territorio, e nel settore 
industriale di riferimento, i “contratti 
di rete”, forme di partnership azien-
dali sulla condivisione di obiettivi e 
strategie (commerciali, produttive e 
tecnologiche) finalizzate all’abbatti-
mento dei costi e al rafforzamento 
del potere di mercato, sulla base di 
input provenienti dall’organizzazione 
territoriale di Confindustria. 
Con lo stesso spirito d’innovazio-
ne che ha caratterizzato, inoltre, la 
messa a punto in questi anni, di un 
sistema di dosaggio centralizzato 
“gravimetrico ponderale”. “Siamo 
nel business – ha spiegato Pado-
vani – del dosaggio, monitoraggio, 
recupero e trasporto di materiali pla-
stici e non, pur senza dimenticare la 

realizzazione di prodotti finalizzati a 
rigenerare le materie plastiche. Pro-
gettiamo e realizziamo tutti i prodot-
ti che poi vanno commercializzati 

riferiti a tutti i settori applicativi del 
mercato delle materie plastiche: 
soffiaggio, iniezione e stampaggio, 
recupero ed estrusione, per noi il 
più rilevante dei quattro”. Il merca-
to è composto 
pr inc ipalmente 
dai costruttori 
di linee di pro-
duzione, dagli 
ut i l izzator i / t ra -
sformatori delle 
materie plastiche 
e dai rivenditori. 
La gestione di un 
siffatto mercato 
ha richiesto ne-
gli anni costan-
te impegno per 
l’applicazione di 
conoscenze e 
tecnologie ai pro-
cessi aziendali. 
Se ne è fatto ca-
rico Lanfranco 
Zanoncini, ingegnere per formazio-
ne, sales manager di Engine Plast. 

Visti da vici no

Engine Plast: Laboratorio progettuale
e di filiera sulla plastica

Sistema di trasporto pneumatico

TRIO –Dosaggio gravimetrico

Granulatori insonorizzato
specifico per termoformatura
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1900 metri a nuoto, 80 km in 
bici e 21 km di corsa lungo un 
tracciato che ha lambito la sac-
ca di Goro, l’Abbazia di Pom-
posa, il Boscone della Mesola 
attraversando le pinete tra Lido 
di Volano, Valle Bertuzzi e Oasi 
di Canneviè. Bellezze naturali-
stiche e incontaminate che han-
no fatto da sfondo di recente al 
Triathlon Medio di Volano or-
ganizzato da Ferrara Triathlon 
Club col patrocinio della Provin-
cia di Ferrara e dei Comuni di 
Comacchio e Codigoro. Chi da 
anni segue questo sport ricor-
derà che l’Irondelta stesso era 
nato proprio come prova su questa 
distanza per trasformarsi intorno alla 
metà degli anni Novanta nelle gare 
olimpiche e sprint. Al Bagno Ristoro 
di Lido di Volano erano presenti an-
che quattro atleti della Polisportiva 
Centese (Andrea Accorsi, Stefano 
Orsi, Fabrizio Sgarbi e Claudio Bal-
boni - nella foto) che si sono cimentati 
nei tre circuiti gara.
Il clima, pur non essendo dei peggio-
ri, non è certamente stato d’aiuto: la 
pioggia è caduta costantemente dal-
l’inizio alla fine della competizione, 
accentuandosi negli ultimi chilometri 
di ciclismo. La frazione podistica, che 
sarebbe stata ideale, in quanto total-
mente ombreggiata in caso di sole, è 

risultata particolarmente impegnati-
va proprio perché le copiose piogge 
avevano reso fangosa una buona 
parte del percorso. 
Primo tra gli atleti centesi risultava 
Claudio Balboni, che concludeva la 
manifestazione in 7° posizione con il 
tempo di 4:27’02’’. A seguirlo i com-
pagni di squadra Andrea Accorsi 
(35° in 4:58’24’’), Stefano Orsi (52° 
in 5:14’10’’) e Fabrizio Sgarbi (73° 
in 6:00’42’’). Sia Accorsi che Sgarbi 
effettuavano questa competizione in 
vista della distanza doppia prevista 
all’Ironman di Klagenfurt di fine giu-
gno. In pari data l’altro centese Si-
mone Bellodi correva la maratona di 
Padova, che chiudeva in 3:13’30’’.

“Medio di Volano”
I l  personagg io

La Mille Miglia si 
conferma spes-
so fonte inesau-
ribile di storie e 
aneddoti che, al 
di là dell’aspetto 
sportivo, riesu-
mano vicende 
umane di grande 
attualità anche 
a distanza di ol-
tre mezzo seco-
lo. E’ il caso di 
Odoardo (Dino) Govoni, nato a Cento 
nel 1931, che ebbe l’onore di pren-
dere parte, appena ventunenne, alla 
sua prima Mille Miglia, con una Fiat 
1500 in coppia con Ermete Gamberi-
ni. Prima dell’interruzione della corsa 
automobilistica in seguito al tragi-
co incidente di Alfonso De Portago 
(1957), Odoardo, gareggiò con una 
Fiat 1100/103 nel 1954 e con una Alfa 
Romeo Giulietta SV due anni dopo. 
Figlio di un proprietario di un azienda 
di macellazione a XII Morelli, il pilota 
centese ereditò  dal padre, deceduto 
nel 1955, le attività di famiglia unita-
mente alle sue sorelle ed ebbe modo 
di correre l’ultima storica Mille Miglia 
con una Maserati A6GCS. “Giunse 

quarto nella catego-
ria di suo riferimento 
– ha ricordato di re-
cente Giulio Felloni, 
presidente onorario 
del Club di Motori-
smo storico Officina 
Ferrarese nel corso 
di una serata cele-
brativa organizzata 
dal Panathlon Ferra-
ra al Duchessa Isa-
bella – Anzi, avrebbe 

potuto classificarsi meglio se non 
l’avesse  messo ko il suo orologio  
che gli segnava un’ora errata e quindi 
dei rilevamenti orari che lo trassero 
in inganno durante una gara”. Ha al 
suo attivo un totale di 131 vittorie in 
campo agonistico. Dal 1958 al 1964, 
periodo della sua massima attività, 
prima di lasciare più spazio anche 
all’attività professionale, vanta par-
tecipazione in alcuni grandi circuiti 
(Vallelunga, Pergusa, Nurburgring, 
Zeltweg). Alla guida della Maserati 
Birdcage Tipo 60 giunse primo, nella 
sua classe, ad una Targa Florio. Con 
una Lotus Formula 3 gareggiò anche 
alle cronoscalate. Poi la sua attività 
riprese con altre modalità nel 1975.

Odoardo Govoni pilota 
da Mille Miglia

ANNUNCIO N. 02

Convocazione assemblea 
A.s.d. New Fitness Club
Il 25 maggio 2013 in prima 
convocazione alle ore 6.45 

presso a sede di Via Ferrarese 
50 a Cento, ed in seconda 

convocazione alle ore 15:00 si 
riunisce l’assemblea dei soci 
per discutere e deliberare sul 

seguente 
O.D.G

1) approvazione bilancio anno 
2012 e preventivo anno 2013

2) varie ed eventuali
F.to Il Presidente 

ANNUNCIO N. 01

Convocazione assemblea
A.s.d. Decima Sport Camp
Il 15 maggio 2013 in prima 

convocazione alle ore 6.45 presso 
lo Studio Cantoni Rag. Laura sito 
in Cento Via M. Provenzali, 12 ed 

in seconda convocazione il 23 
maggio 2013 ore 9:00 si riunisce 

l’assemblea dei soci per discutere 
e deliberare sul seguente 

O.D.G
1) approvazione bilancio anno 
2012 e preventivo anno 2013

2) varie ed eventuali
F.to Il Presidente 

ANNUNCIO N. 03

Convocazione assemblea 
A.s.d. Magi Art Rugby

Il 24 maggio 2013 in prima 
convocazione alle ore 6.45 presso 
lo Studio Cantoni Rag. Laura sito 
in Cento Via M. Provenzali, 12 ed 
in seconda convocazione alle ore 
15:00 si riunisce l’assemblea dei 

soci per discutere e deliberare sul 
seguente 

O.D.G
1) approvazione bilancio anno 
2012 e preventivo anno 2013

2) varie ed eventuali
F.to Il Presidente 

ANNUNCIO N. 04

Convocazione assemblea 
A.s.d. Rugby Pieve 1971
Il 30 aprile 2013 in prima 

convocazione alle ore 9:00 presso 
la sede legale in Via Cremona, 56 

a Pieve di Cento ed in seconda 
convocazione il 07 maggio alle ore 
19:30 si riunisce l’assemblea dei 

soci per discutere e deliberare sul 
seguente 

O.D.G
1) approvazione bilancio anno 
2012 e preventivo anno 2013

2) varie ed eventuali
F.to Il Presidente 

Triath lon
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Eventi

Lo stadio “Merighi” di 
Casumaro ospiterà 
sabato 25 maggio, 
alle 17,30, una partita-
spettacolo calcistica 
con incasso devoluto 
per finalità solidali tra la 
formazione All Star di 
serie A e una selezione 
composta da autorità 
istituzionali ferraresi. 
Punto di riferimento or-
ganizzativo dell’inizia-
tiva è l’Associazione di 
volontariato “Giulia” 
Onlus che si avvar-
rà per l’occasione di 
svariate collaborazioni, tra cui quel-
la del Casumario Fc. che metterà a 
disposizione le strutture logistiche e 
i patrocini di Prefettura, Provincia e 
Comune di Ferrara, Comune di Cen-
to, Camera di Commercio di Ferrara, 

Coni Emilia Romagna, 
Polizia, Comando 
Provinciale e Carabi-
nieri Ferrara. Partner: 
Gruppo Bancario Cari-
fe, Fondazione Cassa 
di Risparmio di Ferra-
ra, Fondazione Cassa 
di Risparmio di Cento, 
Agire sociale, Voghie-
ra Soccorso. Apertu-
ra straordinaria alle 
16,00 con una serie di 
incontri di calcio gio-
vanile. Saranno pre-
senti nel pomeriggio 
strutture gonfiabili di 

gioco per i bambini, mostra di maglie 
storiche e alcuni esemplari di Auto 
Lamborghini provenienti dal Museo 
storico di Dosso di Sant’Agostino. Al 
termine dell’iniziativa sarà assegnato 
il 1° Trofeo “Giulia”. 

La partita delle stelle 

Nuoto

Marco Orsi, 22 enne nuotatore di 
Budrio, e della Nazionale, speciali-
sta sulle distanze brevi in stile libero 
nonché staffettista 
del team azzur-
ro, è stato l’ospite 
d’onore al 5° Cen-
to Swimming Day, 
giornata aperta 
di promozione e 
valorizzazione di 
tutte le attività che 
vengano svolte 
durante la stagio-
ne sportiva pres-
so la piscina di via 
Manzoni a Cento. La collaborazione 
tra Nuova Sportiva, che ha in cura la 
gestione e Acquatime che prepara 
alcune attività all’interno dell’impianto 
natatorio,  è il binomio che ha coordi-
nato anche ques’edizione. Una vera 
kermesse con saggi, dimostrazioni, 
corsi secondo standard e opportunità 
offerte al pubblico  che hanno cala-
mitato l’attenzione per l’intera giorna-
ta. Le lezioni alle gestanti, neonati e 
bambini dai 3 mesi ai 3 anni. “Poi due 
Istituti Superiori – ha ricordato Ilaria 
Boselli, responsabile impianto – che 

hanno attivamente partecipato al 
progetto Tuffiamoci a Scuola”, che si 
battagliavano a suon di staffette com-

poste da una rap-
presentativa di atleti 
delle scuole stesse. 
Il premio oltre alla 
medaglietta di parte-
cipazione consisteva 
in un buono sconto 
per la partecipazione 
al progetto in acqua 
dell’anno 2013/14”. 
Quindi il saggio dei 
ragazzi dell’associa-
zione Anffas e Coc-

cinella Gialla che ogni anno pratica-
no da una a due sedute in acqua la 
settimana a completamento del loro 
percorso. E, intorno a mezzogiorno, 
le lezioni di Acquadolce, Acquagym 
e Hidrobyke. Di seguito, il testimonial 
Marco Orsi, già certo della sua par-
tecipazione ai Mondiali di Nuoto di 
Barcellona, accompagnato dalle note 
introduttive di Maurizio Montosi, pre-
sidente di Acquatime, e di Ilaria Bo-
selli. Infine i ringraziamenti a partner 
e a collaboratori per la buona riuscita 
della manifestazione.

Orsi al Cento 
Swimming Day

Anniversari

Il 50° anniversario della Lamborghini 
Automobili ha avuto una propaggi-
ne anche nel centese. L’azienda di 
Sant’Agata Bolognese fondata da 
Ferruccio Lamborghini e da un quin-
dicennio nelle mani del gruppo Audi 
Wolkswagen affonda le sue radici a 
Renazzo, terra d’origine, del grande 
costruttore automobilistico che fece 
inizialmente anche della produzione 
di trattori agricoli, dei bruciatori e del-
le pompe oleodinamiche settori d’at-
tività imprenditoriale. 

A Dosso, sede del Museo storico 
Lamborghini oltre che dello stabili-
mento produttivo Lamborghini Calor, 
nel pomeriggio di domenica 12 mag-
gio apertura dei cancelli per la visita 
ai gioielli automobilistici coordinata 
da Fabio Lamborghini. E, sempre nel 
pomeriggio, l’iniziativa “Lampo”  - fu 
la denominazione anche di un model-
lo di trattore agricolo – sfilata di auto 
nella piazza principale di Renazzo 
dinanzi la presenza delle autorità isti-
tuzionali.

Cinquant’anni di 
Lamborghini Auto
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Pa l lavo lo

Sfuma nel rush finale la permanen-
za in serie C dell’Impresa Martinelli-
Evolution Volley. 
La sconfitta con la Polisportiva Ma-
ranello (3-0) e il concomitante suc-
cesso esterno della diretta concor-
rente Agriflor Imola contro la Fiap 
Nonantola (1-3)  nell’ultima giornata 
di campionato hanno infatti relegato 
al terz’ultimo posto il team cente-
se, ad una lunghezza soltanto dalla 
zona salvezza.
A nulla serve recriminare per il man-
cato obiettivo, alla luce delle nu-
merose traversie occorse durante 
la stagione alle ragazze allenate in 
ultimo da Mario Astrada che ha ri-
conosciuto questa problematica tu-
telando spesso il gruppo. 
Da rimarcare è comunque l’impegno 
societario anche in prospettiva dopo 

tre stagioni trascorse in questa cate-
goria: “La società si metterà al lavoro 
per la prossima stagione, per recupe-
rare quel posto lasciato malamente in 
serie C”.
È il modo migliore per voltare pagina 
e per evidenziare che una società 
sportiva è costituita anche da una 
base di settore promozionale e gio-
vanile che attende soltanto di essere 
sviluppato. 
La classifica generale 
(Serie C – girone B): 
San Damaso 75, Villa D’Oro 56, 
Climart Zeta Villanova Vip 53, 
Calanca Cesare 53, Fiap Nonatola 
46, Auto Outlet Pgs 43, Pol. Maranello 
35, Coop Legno Castel Vetro 35, 
Progresso Sace 33, Far Castenaso 
33, Agriflor 27, Impresa Martinelli 26, 
Amendola 23, Altedo 5.

Sfuma la
permanenza in C

Pa l lacanestro

Ritorna la febbre del sabato sera al 
Pala Benedetto. Merito della pallaca-
nestro centese e delle im-
prese della Benedetto XIV 
2011 Tramec Riduttori. Che 
annulla di colpo gli anni bui, 
riportando sugli spalti oltre 
un migliaio di spettatori. Il 
successo in gara-tre contro 
Dino Bigioni Montegranaro 
ha sospinto infatti i centesi 
(83-75) alle semifinali play 
off del campionato Divisione 
Nazionale B, spalancando le porte al 
confronto con Acmar Ravenna: prima 
gara in campo avverso domenica 19 
maggio (ore 19,00) al Pala Costa. 
Cresce anche l’attesa per gara-due di 
semifinale, piazza Guercino  si colora 
di biancorosso e, da quelle parti, si 
mastica nuovamente “pane e basket” 
grazie al gazebo fatto allestire dalla 
società. Corrado Moffa (nella foto), 
45 anni, attua-
le vice coach 
della Tramec 
Riduttori ed 
espressione di 
quelle stagioni 
s t raordinar ie 
culminate con 
memorabili tor-
nei anche in 
B1, fino a quin-
dici anni fa, è 
forse la perso-
na più indicata 
per contestua-
lizzare la pros-
sima sfida coi 
ravennati: “Ravenna ha dominato il 
campionato, l’abbiamo messa in dif-

ficoltà da loro e battuta da noi, per cui 
sono curioso e voglioso di confron-

tarmi con questa squadra. 
Affrontiamo questa semifi-
nale a testa alta, non abbia-
mo paura di nessuno e non 
abbiamo nulla da perdere. 
Abbiamo una settimana 
per preparare questa serie, 
siamo tranquilli e faremo il 
nostro gioco, per poi vedere 
quel che succederà. Spe-
rando di poter giocare anco-

ra davanti a questo incredibile pubbli-
co, che credo sia bello anche per gli 
avversari. Sono davvero felice che il 
Pala Benedetto sia tornato quello dei 
giorni migliori e spero che questo sia 
il punto di ripartenza del movimento 
della pallacanestro centese e di una 
città che nelle ultime settimane è tor-
nata a vivere anche grazie al gazebo 
allestito dalla società in Piazza Guer-

cino: una delle 
tante iniziati-
ve che stanno 
riportando al 
palasport an-
che chi si era 
allontanato da 
questa realtà”. 
Il fardello psi-
cologico pesa 
ora tutto sulla 
spalle dei ro-
magnoli coi 
centesi pronti 
ad approfittar-
ne con la se-
renità di coloro 

che nulla hanno da rimproverarsi per 
quanto fatto finora.

Sale la febbre del 
sabato sera

Biochemical nei play out
E’ in lotta per la salvezza la Biochemical Guercino Cento nel campionato re-
gionale di serie C. Terminata la stagione regolare al nono posto del girone A, 
i centesi hanno dovuto accedere ai play out e al momento sono al comando 
del primo dei due gruppi creati nella seconda fase denominata “ad orolo-
gio” conservando i punti accumulati nella stagione regolare.  La Biochemical 
Guercino Cento sarà impegnata in trasferta il 23 maggio ad Anzola Emilia 
(ore 21) dopo l’infuocato derby con la Despar 4 Torri Ferrara di sabato 18 
maggio al Pala Benedetto.

Centese: semifinali  di Coppa Italia
Sette giorni di speranza. Sono quelli che attendono la Centese interessata dalla 
doppia sfida con lo Sporting Vallesavio di Borello (Forlì-Cesena) valida per le 
semifinali di Coppa Italia di Promozione. Andata in Romagna il 15 maggio e 
ritorno al “Bulgarelli” mercoledì 22 maggio. Mister Farolfi sa che questo con-
fronto vale davvero una stagione. Ne sono consapevoli anche i tifosi che hanno 
garantito il loro supporto in gara-uno allestendo alcuni pullman per la trasferta.

in brevein breve
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Altoferrarese
Eventi

Vola Nel Cuore Onlus, associazio-
ne di volontariato pediatrico ferra-
rese, reduce da un intenso anno 
sociale speso in gran parte per 
sostenere campagne di sottoscri-
zione di solidarietà a favore delle 
popolazioni colpite dal sisma, ha 
devoluto oltre 38 mila euro al Co-
mune di Mirabello. Si tratta di una 
donazione che sarà destinata al-
l’acquisto di attrezzature e arredi per le 
nuove scuole elementari di Mirabello. 
Le collaborazioni e le sinergie messe 
in atto tra istituzioni e volontariato or-
ganizzato, sportivo e non, sono state 
di grande aiuto anche per realizzare 
l’annuale festa “Vola In Festa” che ha 
tenuto banco dal 18 al 19 maggio pres-

so l’Oasi di Vigarano Pieve. Una sede 
inedita assunta come simbolo, ad un 
anno dal sisma, “per creare un’incon-
tro tra soccorso e soccorritori, per ri-
cordare quei momenti con il sorriso e 
con l’intenzione di continuare a lavora-
re per andare avanti”, ha ricordato Ti-
ziano Menabò, presidente di Vola Nel 
Cuore Onlus

Solidarietà per 
Mirabello

Canoa

Elargire contributi per 
finalità sociali e solidari-
stiche è una responsa-
bilità che Cpr System 
– azienda cooperativa 
di livello nazionale con 
sede legale a Malalber-
go ma fortemente radi-
cata a Gallo ed operante 
nel settore ortofrutta per 
l’impiego di imballaggi 
e contenitori ecologici e 
riutilizzabili – assolve anche attraverso 
lo sport e ai valori socio educativi da 
esso rappresentati. Lo ha confermato 
Monica Artosi, direttore generale del-
la cooperativa, nel corso di una confe-
renza stampa tenuta di recente pres-
so la sala Torre dei Leoni in Castello 
Estense, annunciando l’elargizione di 
un contributo pari a 10 mila euro al-
l’Asd Canoa Club Ferrara. La somma 
contribuirà a finanziare la progettualità 
di un associazione sportiva fortemente 
impegnata a divulgare sul territorio lo 
sport paralimpico, secondo i requisiti 
richiesti a livello nazionale dallo stesso 
Comitato Italiano Paralimpico (Cip). 
“È un tipo di sensibilità che abbiamo 

ereditato dal nostro pas-
sato: abbiamo sempre 
cercato infatti di spon-
sorizzare le attività so-
ciali del territorio rivolte 
ai giovani nella realtà in 
cui operiamop. 
Ci rendiamo anche con-
to tuttavia che ci sono 
tante iniziative merite-
voli di considerazione. 
Difficile per noi sceglie-

re quale e come: rischiavamo infatti 
di avere a disposizione una somma e 
vedercela parcellizzare fra tante, non 
contribuendo in questo modo a fare 
alcuna differenza. Ci siamo pertanto 
appoggiati alla provincia in modo che 
ci potesse segnalare essa eventuali 
iniziative meritevoli di attenzione per-
ché riguardanti progetti di una certa 
portata, come quello che si è prefisso 
il Canoa Club Ferrara”. Una sensibilità, 
secondo Monica Artosi, che è sicura-
mente legata allo spirito cooperativi-
stico che contraddistingue Cpr nel suo 
ampio e articolato rapporto con le con-
sociate “tra loro, talvolta, anche com-
mercialmente in conflitto”.

CPR per lo sport 
paralimpico

RIPRISTINO EDILIZIA - TINTEGGIATURE E DECORAZIONI
LAVORI DI ISOLAMENTO TERMICO/CAPPOTTO

EDILI PER ESTERNI ED INTERNI - PARETI IN CARTONGESSO

IDRAULICA CIVILE ED INDUSTRIALE
RISCALDAMENTO - CONDIZIONAMENTO

PANNELLI SOLARI

IDRAULICA

PREVENTIVI SUL LUOGO GRATUITI

Via Palladio, 28 - Bondeno (FE) Tel. 0532 896631 Fax 0532 892062
www.metalsab.com - metalsabpiu@metalsab.com

Ecoincentivi del 55% fino al 30/06/2013

Vigarano Danza, scuola di formazione sempre più all’avan-
guardia nella sperimentazione.  Prova ne sia che il 29 e il 
30 maggio le 154 ragazze dirette dall’istruttrice capofila Rita 
Smai, saliranno sul palco del Teatro Comunale di Ferrara. 
L’esibizione, nella suggestiva cornice teatrale, farà inoltre da 
apripista allo stage che si terrà al termine della due giorni 
in compagnia con Martina Cavallini, danzatrice classica che 
dal settembre 2012 è entrata a far parte dei docenti della 
scuola Somnium Ballet Academy di Crespellano.

in brevein breve

Da sx: Borghi, Zappaterra, 
Artosi
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Il Couscous è un piatto tipico del 
Nord Africa, molto legato alle tradi-
zioni religiose di questa terra. Que-
sta prelibatezza ha avuto un grande 
successo in tutto il mondo grazie, 
probabilmente, alle sue caratteri-
stiche inconfondibili, come l’aroma 
straordinario e il sapore intenso. 
Questo piatto nasce in tempi anti-
chissimi, infatti, si ritiene fosse già 
presente presso le tribù dei Ber-
beri, un popolo autoctono delle 

zone maghrebine che lo preparavano 
mescolando ai cereali che coltivava-
no, dell’acqua o del latte; col passare 
del tempo si è arrivati alla ricetta tra-
dizionale conosciuta oggi da tutti noi 
che prevede la cottura della semola 
al vapore e l’aggiunta di verdure e 
carni miste.  

A diffondere questa 
pietanza nel medi-
terraneo furono pri-
ma gli arabi, poi tra 
la il ‘600 e la fine 
del ‘700 vi parteci-
parono anche i co-
rallari, i pescatori 
di corallo dalle ori-
gini genovesi, che 
risiedevano nell’isola di Tabarca (da-
vanti a Tunisi). Questi uomini di mare, 
imbarcando fra le provviste anche un 
cospicuo quantitativo di kuskussù, lo 
fecero “peregrinare” in Spagna, Fran-
cia, Sardegna, Liguria. In Sici-
lia il Couscous arrivò massic-
ciamente nella seconda metà 
del 1800, portato dai lavoratori 
della fascia San Vito Lo Capo 
- Mazara del Vallo che si reca-
vano nella costiera tunisina.

Piatto della pace tra i popo-
li del Mediterraneo, alla fine 
dell’Ottocento divenne argo-
mento di narrazione letteraria 
nei resoconti dei viaggi fatti nel-
l’Africa settentrionale, il celebre 
Edmondo de Amicis in un suo 
scritto ricordava il “Couscous” 
come piatto di principi e di 
popolo, ovvero come un piat-
to destinato sia alla cena della 
gente comune ma anche degna 
di figurare fra le oltre trenta por-
tate di un sontuoso banchetto 
offerto dal Gran Visir di Fez. 

Nell’undicesimo secolo, la con-
quista arabo-islamica ha contribuito 
alla diffusione di Couscous in tutta 
la regione nordafricana. La crescita 
economica e lo sviluppo diella colti-
vazione del grano ne ha accelerato 
l’espansione, così il Couscous è stato 
portato in Andalusia, e nel perimetro 
del Mediterraneo. Francois Rabelais, 
nel XVI secolo, riportava notizia del 
“coscoton alla moresca”, prelibatez-
za molto gradita ai provenzali.
Nei paesi del Maghreb il Couscous 
viene portato sulle tavole alla sera, 
una tradizione che trae le sue origini 

dal fatto che i popoli 
nomadi consumava-
mo il pasto la sera, 
quando si fermavano 
per la notte sotto la 
tenda. Ma in Maroc-
co lo si consuma nel 
primo pomeriggio, a 
pranzo. La tradizio-
ne vuole che si mangi 
tutti insieme intorno a 
un unico piatto utiliz-
zando le mani. Nelle 
famiglie tradizionali 
della Tunisia il rito 
del Couscous comin-
cia molto prima della 
preparazione della 
pietanza. Nella sta-
gione della mietitura 
del grano e al primo 

sole estivo, nelle 
case più tradiziona-
li si provvede alla 
preparazione dei 
granelli necessari 
ad un anno di refe-
zione della famiglia 
intera.  
Preparare e con-
sumare Couscous 

nel mondo islamico è un “rito” religio-
so. Spesso offerto ai poveri in occa-
sione dell’elemosina, è anche il piatto 
tradizionale del pranzo del venerdì 
(giorno della preghiera collettiva mu-

sulmana) e delle occasioni speciali, 
come la festa del ritorno dei pellegrini 
dalla Mecca. Il Sud America entrò in 
contatto con il Couscous attraverso 
la comunità portoghese emigrata dal 
Marocco. Il Couscous oggi è un piat-
to che si può consumare in tutta la 
zona del Maghreb – Algeria, Maroc-
co, Tunisia – ma anche in Egitto, in 
Israele, in Palestina, nello Yemen per 
arrivare sino al Senegal e alla Costa 
d’Avorio. 

Piatto della pace tra i popoli del 

Mediterraneo lo ha 
definito Edoardo 
Raspelli, uno dei 
guru della cucina in 
Italia. L’espansione 
del Couscous è con-
tinuata durante tutto 
il 20° secolo, guidata 
da grandi flussi mi-
gratori dal Nord Afri-
ca in vari paesi euro-
pei e in particolare in 
Francia.
Il termine Couscous 
indica sia la “se-
mola”, sia il piatto 
completo, nella sua 
terra d’origine, dal 
Marocco alla Libia. 
Questa semola si 
presta a una varietà 

infinita di piatti: da quello più sempli-
ce con lo smen, un burro fermentato 
e un bicchiere di latte cagliato, ai ric-
chissimi Couscous delle feste di ma-
trimonio e di ricevimento.  Mentre la 
semola del Couscous è uguale in tutto 
il Maghreb, nell’Occidente del mondo 
arabo, esistono delle variazioni ne-
gli altri ingredienti. In Marocco, ad 
esempio, il condimento generalmente 
non è molto piccante e si preferisce 
un miscuglio di spezie dolci come la 
cannella e la paprica o il famoso ras 
al-hanut, letteralmente “il padrone 
della bottega” in quanto ogni vendi-

tore di spezie avrebbe la pro-
pria ricetta segreta. I tunisini 
amano il Couscous con molto 
pomodoro (e spesso usano il 
concentrato di pomodoro) e 
la salsa piccante, la “Haris-
sa”. Tipica anche della cucina 
marocchina è la combinazio-
ne di sapori salati e dolci, con 
l’uso di miele e uvetta anche 
con la carne. Queste ricette 

sono per 

lo più un retaggio del periodo del-
l’Andalusia musulmana, introdotte in 
Marocco dai musulmani cacciati dalla 
penisola iberica da Isabella la Catto-
lica nel 1492 e sono state tramanda-
te nelle grandi famiglie delle città di 
Fez e Marrakesh. Dal cuore berbero 
dell’Algeria invece, sono originari i 
Couscous più rustici e semplici. No-
nostante si tratti di un cibo “povero” 
(sfarinato di frumento con eventuale 
aggiunta di farine leguminose, cotto 
al vapore e successivamente insapo-
rito con ortaggi mediterranei anch’es-

si bolliti e spezie) il Couscous può es-
sere considerato un cibo completo. 
Le qualità nutrizionali del Cou-
scous sono identiche a quelle del 
frumento, la differenza riguarda sola-
mente la quantità di acqua assorbita 
in cottura che a  differenza del fru-
mento in chicchi o nella pasta, può 
variare entro limiti abbastanza ampi. Il 
Couscous come tutti i cereali ha car-
boidrati complessi e vitamine del 
gruppo B e vitamina A, elementi 
nutritivi che rilasciano energia len-
tamente. Contiene inoltre diversi sali 
minerali come il potassio, il calcio, 
il fosforo e il magnesio. La granella 
di frumento duro di cui è composto il 
Couscous, grazie all’elevato apporto 
di fibre, stimola l’intestino e aiuta il 
corpo a liberarsi della scorie dannose 
che possono favorire la formazione di 
tumori, come quello al colon. La per-
centuale di grassi contenuta al suo 
interno è bassa e questo permette 
una digeribilità molto buona, mentre 
il contenuto proteico è discreto. Il 
Couscous, essendo cotto al vapore, 
può essere indicato nelle diete ipoca-
loriche, nel caso in cui sia abbinato a 
verdure e carni magre. 

La materia prima per la preparazione 
del Couscous è la semola che si ottie-
ne dalla prima macinazione del grano 
duro, un tipo di cariosside che si rom-
pe difficilmente e possiede una grana 
grossolana, a spigoli netti, di colore 
giallo-ambrato. Questo colore, che 
dipende dalla varietà di grano impie-
gato, si trasmette ai prodotti, donan-
do loro un colore più scuro rispetto ai 
prodotti fatti con farina di grano tene-
ro. La farina di grano duro contiene 
più proteine e glutine rispetto alla fa-
rina del grano tenero e possiede una 
capacità di assorbimento di acqua 
maggiore, avendo una maggiore fran-

tumazione dei 
granuli di ami-
do. I prodotti 
preparati con 
farina di grano 
duro hanno 
una conserva-
zione migliore, 
un minore in-
dice glicemico 
e contengono 

inoltre i carote-
noidi (antiossi-

danti) pigmenti 
organici capaci di legare ed eliminare 
i radicali liberi noti come principali re-
sponsabili dei processi di invecchia-
mento e delle cosiddette patologie 
del banessere. Infatti, recentemente 
uno studio ha nuovamente conferma-
to che gli individui che seguono scru-
polosamente una dieta mediterranea 
vivono più in salute e più a lungo con 
una probabilità di contrarre patologie 
serie come aterosclerosi, malattie 
cardiovascolari e diabete inferiore del 
25% rispetto a coloro che si nutrono 
diversamente. 

Ing. Luciano Pollini, titolare e 
anima dell’azienda BIA

Un piatto di Couscous all’interno della mafaradda,
il grande piatto di terracotta

Il Cous Cous
Da Argenta un piatto globale, un cibo completo, 
fatto con semola di grano duro in filiera locale
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a cura di C.S.O. Ferrara

La fragola italiana, dopo alcuni anni di difficol-
tà ,è in ripresa grazie ad una spinta innovativa 
che parte dal miglioramento varietale e dalla 
messa a punto di tecniche produttive che 
consentono di coltivarla per 12 mesi all’anno 
sfruttando al meglio le straordinarie caratte-
ristiche del territorio italiano con le variazioni 
climatiche, dal Nord al Sud ,ideali per la diver-
sificazione della produzione .
Nel panorama complessivo dell’ortofrutta italiana 
in cui si registrano costanti e a volte drammatici 
cali di consumi, la fragola è in crescita costante.
Un elemento determinante per il successo è 
senza dubbio da ricercare nel migliora-
mento generalizzato delle caratteristiche 
qualitative dei frutti.
Gli standard organolettici gustativi 
delle nuove fragole selezionate 
negli ultimi anni sono molto elevati 

riscuotendo ampia approvazione da parte dei 
consumatori italiani ed europei.
I consumi in Italia
Dai primi anni duemila le fragole hanno vissu-
to una costante crescita nei volumi acquistati, 
in pochi anni, dal 2000 al 2004 l’incremento è 
stato del 21%, nel 2005 la profonda crisi del 
settore ortofrutticolo ha inciso per un -8% sugli 
ottimi risultati conseguiti (2005 su 2004) scen-
dendo a 67 mila tonnellate. La reattività delle 
fragole non si è fatta attendere, infatti già dal 
2006 i consumi hanno ripreso un cammino in 

crescita, raggiungendo nel 2012 le 80 mila 
tonnellate (+19% sul 2005), oltre 

il 10% in più in 10 anni e +1.5% 
sul 2011. A sottolineare l’otti-

mo trend delle fragole ci 
pensa il confronto con 
il 2000, ad oggi infatti i 

volumi acquistati sono superiori del 31%.
Aumenta il numero di consumatori che acquista-
no fragole ma l’acquisto medio per famiglia tende 
a diminuire e nel 2012 si è attestato su circa 4 kg 
all’anno, -6% sul 2011 e -15% sul lungo periodo 
del decennio. Considerando che nel 2003 gli ac-
quisti erano stati molto elevati, meglio effettuare 
un paragone sulla media dei dieci anni, -6%.
La stagionalità alla quale si collega il consumo 
di fragole mette in evidenza uno spostamento 
verso il periodo più precoce. Dai dati non è 
possibile stabilire l’origine del prodotto, ma 
senza dubbio accanto alle produzioni estere 
più precoci un certo ruolo è giocato anche dal-
le produzioni nazionali sempre più orientate 
verso tecniche culturali atte ad ottenere pro-
duzioni sempre più precoci. La sfida moderna 
per la leadership nel mercato delle fragole si 
gioca quindi sulla “precocità” dell’offerta.

Michelangelo Leis può 
considerarsi a pieno ti-
tolo uno dei protagonisti 
della innovazione che 
ha rilanciato la frago-
licoltura in questi anni, 
quali sono le ultime 
novità dalla ricerca 
varietale?
Il CIV (Consorzio Ita-
liano Vivaisti) è uno dei 
pochi Centri al mondo 
che opera in tutti e tre i 
segmenti di produzione varietale presenti 
oggi sul mercato, vale a dire sulle varietà a 
basso fabbisogno di freddo adatte ai climi 
mediterranei, sulle varietà al alto fabbiso-
gno di freddo, adatte ai climi nordici e sulle 
varietà rifiorenti in produzione dalla prima-
vera all’autunno .Abbiamo inoltre anche un 
programma specifico di ricerca varietale 
per cultivar destinate alla trasformazione 
industriale. In questo panorama di attività, 
premesso che il requisito delle ottime ca-
ratteristiche gustative e organolettiche dei 
frutti è considerato da noi un prerequisito 
di partenza, uno dei nostri punti di forza, 
sul quale stiamo concentrando l’attenzio-
ne è la ricerca di varietà più tolleranti agli 
stess biotici ed abiotici. Varietà buone ma 
più rustiche, quindi in grado di essere col-
tivate riducendo l’impatto ambientale ed 

economico della pro-
duzione.
Come ottenete la ri-
duzione dell’impat-
to ambientale e un 

minor costo di produzione?
Abbiamo messo a punto una tecnica 
esclusiva grazie alla quale, in fase di se-
lezione varietale, creiamo un ambiente 
fortemente avverso alla coltura in modo 
da poter identificare velocemente le se-
lezioni più resistenti alle avversità. Da 
questa selezione abbiamo ottenuto nuo-
ve cultivar che, ad esempio, danno i mas-
simi risultati senza effettuare i trattamenti 
di fumigazione del terreno pre impianto o 
che richiedono cira il 50% in meno di azo-
to in fase di concimazione. E’ chiaro che 
i minori interventi richiesti sulla coltura 
riducono fortemente l’impatto ambientale 
ed i costi di produzione.
Quali sono le varietà con queste carat-
teristiche?
Abbiamo, per esempio,Ranja e Nabila per 

le aree Mediterranee, Clery e Joly, per le 
aree fredde; tra le rifiorenti abbiamo Capri 
e Murano, sviluppate per la produzione 
nel Regno Unito .
Che tipo di attività svolge sulla fragola, 
la Vivai Mazzoni?
Come Vivai Mazzoni produciamo oltre 
100 milioni di piante di fragola distribuite 
in tutta Europa e non solo.
Ad oggi abbiamo clientela interessata alle 
nostre piantine dall’Islanda al Magreb. Ab-
biamo maturato una grande esperienza in 
Est Europa, Svolenia, Repubblica Ceca, 
Ungheria, Ucraina e Russia. In questa 
area ormai tutte le varietà coltivate sono 
italiane.
Questa attività che favorisce la produ-
zione locale in Nord Europa ed Est Eu-
ropa; può frenare l’export italiano?
Le produzioni locali nelle aree dell’Est 
Europa sono limitate e tuttavia si riscon-
tra una forte propensione al consumo con 
grandi potenzialità per la produzione italia-
na che ha il vantaggio, grazie alla molte-
plicità delle condizione climatiche di poter 
produrre 12 mesi all’anno.
Questa è la grande forza dell’Italia che 
avrà la possibilità di esprimersi sempre 
meglio nei prossimi anni sapendo sfrutta-
re i calendari di produzione . Il nostro pro-
blema resta la frammentazione dell’offerta 
che è un grande punto di debolezza.

PARTE DAL CIV DI FERRARA L’INNOVAZIONE VARIETALE PER TUTTA L’EUROPA 
Intervista a Michelangelo Leis Direttore di Vivai Mazzoni e Breeder del CIV di Ferrara

                  Qualità e innovazione guidano la ripresa. Dal 2000 ad oggi i consumi crescono del 31%

FRAGOLA ITALIANA
Da Ortofrutta d’Italia: il Progetto CSO per promuovere i valori della produzione organizzata

La nostra frutta e verdura è prodotta 
seguendo rigorosi disciplinari che ne 
garantiscono la qualità e la salubrità. 
Mangiare più frutta e verdura di qualità 
italiana aiuta a mantenersi in forma e ci 
protegge dalle malattie più aggressive.
La frutta e la verdura sono una miniera di 
vitamine, antiossidanti naturali e fibre e sono 
anche un piacere per il palato.

DIETRO LA NOSTRA ORTOFRUTTA
C’È UNA GRANDE ATTENZIONE!

www.mazzonigroup.com

www.asipo.it

www.aposcagliera.it

www.opnordest.it

info@conscico.com

www.ortoveneto.it

www.granfruttazani.it

www.oranfrizer.it

www.solarelli.it

www.apofruit.it

www.pempacorer.it

terreesoledisicilia@tiscali.it

www.melonedoncamillo.it

www.consorziofunghitreviso.it
www.funghiterreromagna.it

www.fungamico.it www.funghidea.com

pubblicità

Per informazioni Tel. 0532 894142
www.localfest.it

Centro storico di BONDENO (FE)

dal 21 al 25 Giugno 2013
gastronomia eventi spettacoli
rassegne convegni stand commerciali 
passioni enogastronomia sport
natura parco divertimenti area 
espositiva ambiente mercato sbaracco
notte multicolor buskers gastronomia
eventi spettacoli rassegne convegni 
stand commerciali passioni 
enogastronomia sport natura parco 
divertimenti area espositiva ambiente 
mercato sbaracco notte multicolor

Dal 20 al 25 giugno 2013
Centro storico di Bondeno

Sport, Alimentazione, Salute, Storia, Passioni, Socialità e Sostenibilità

i l  mens i l e  de l  t e r r i t o r i o

Promotore del 

1ª
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quadri coperti.
Significativamente è la quota di pro-
dotti a marchio IGP. Infatti l’Azienda 

Agricola F.lli Giardina fa parte di:
“Consorzio Arancia Rossa di Sicilia 
IGP”, “Consorzio del Limone di Sira-
cusa”, “Consorzio del Pomodoro di 
Pachino IGP” ed è altresì socio pro-

Produzione di coltura protetta
- Melanzane
- Pomodoro ciliegino, datterino, ciliegia allungato 
e altre tipologie
- Zucchine verdi e bianche

Produzione a pieno campo
- Zucchine verdi
- Lattuga Iceberg
- Patate bisestili
- Patate novelle
- Grano duro e tenero

Produzioni agrumicole
- Limoni di siracusa
- Arance rosse varietà Tarocco e Moro
- Arance bionde varietà Valencia, Naveline e Ovale
- Arance amare certificate biologiche
- Pompelmi rossi varietà Star Ruby 

motore del “Consorzio pomodoro 
italiano.it”
Molto forte anche nella produzio-

ne Biologica, controllata e certifi-
cata da Bioagricert.
Altre certificazioni sono quelle di 
tracciabilità delle Filiera e GLO-
BALGAP.

La Storia

L’Azienda Agricola Fratelli 
Giardina inizia la sua attività nel 
1939 con il padre Sebastiano 
Giardina, attraverso la commer-
cializzazione di prodotti ortofrut-
ticoli di pieno campo e, natural-
mente Agrumi.
Da subito si iscri-
ve alla Camera 
di Commercio 
di Siracusa.
Dall’Inizio degli 
anni ’70 si affiancano a lui i figli 
Silvio e Salvatore Giardina che 
apportano nuove competenze 
professionali, saranno loro ad 
allargare l’attività dell’azienda 
anche a livello produttivo (oggi 
sugli ortaggi raggiunge il 95%, 
mentre sugli agrumi si avvicina 
al 50%).
Dal 1988 inizia con Coop il rap-

porto con la grande distribuzione 
che oggi raggiunge il 90% del to-
tale commercializzato.
Da alcuni anni sono entrati in 
azienda i 3 figli: Sebj, Sergio e 
Sebastiano, la terza generazio-
ne dei Giardina che hanno ulte-
riormente contribuito all’innova-
zione tecnologica e commerciale.

L’Azienda Agricola F.lli 
Giardina può contare su 
numeri importanti: 750 ha 
di ortaggi (130 ha di serre 
e 600 ha di pieno campo) e 
120 ha di Agrumeti.

Quindi con il proprio 
staff tecnico può con-

t r o l l a r e 
d i ret ta -
m e n t e 

tutte le fasi 
del proprio 

processo produttivo: se-
mine, trapianti, interventi 
colturali, raccolta, stoc-
caggio, confezionamento 
e vendita.
Il territorio interessato è 
quello di Siracusa, un’area 
ottimale per la coltivazione degli 
Agrumi (arance e limoni) e degli 
ortaggi (Patate, Pomodori, Melan-

zane, Zucchine, Cocomeri e lattuga 
Iceberg).

La produzione annua supera le 40.000 
tonnellate di prodotto (il 25% viene 
esportato) e dà lavoro a 600 persone 
(fra quelle fisse e gli stagionali).
Dal 2008 può contare su un nuo-
vo centro aziendale di 11.000 metri 

Idee, progetti, soluzioni, protagonisti Chi sono i soci di 
CPR System ?

GIARDINA
una filiera ortofrutticola veramente geniale

da Siracusa, patria di Archimede.

Da sx verso destra: Sebj, Salvatore, Silvio, Sebastiano e Sergio Giardina
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Metamorfosi
Rubrica della sostenibilità ambientale a cura dell’Arch. Elena Scaratti

LocalNET: la comunità nel mezzo!
Con una call aperta a tutti, localnet 
chiedeva l’invio di proposte da discutere 

direttamente in piazza durante le due 
giornate dedicate, nei tavoli art e net. 
Le 14 idee selezionate mediante la call 
sono l’oggetto di una sperimentazione, 

di un osservatorio in cui 
far convergere il locale e 
le sue progettualità/poten-
zialità; viene presentata al 
pubblico durante l’edizione 
2013 di LocalFEST pres-
so la Pinacoteca Civica 
saranno messi in mostra 
i progetti selezionati nel 
2012 e si raccoglieranno 
le nuove proposte. 
LocalFEST, con lo spazio 
dedicato al LocalNET, si 
propone come contenito-
re e raccoglitore di idee, 
come piazza in cui scam-
biare sapere, proposte e 
magari trovare nuove op-
portunità di buisiness. 

tivo è quello di delegare al 
locale lo sviluppo del glo-
bale, contrapponendo alla 
crescita una decrescita che 
presupponga un consumo 
diverso del territorio e del 
suo capitale; anche legge-
re e decodificare i bisogni 
delle comunità, riconosce-
re il valore aggiunto del-
l’idea, della “buona pratica” 
non solo l’oggetto architet-
tonico costruito, è un modo 
per recuperare prerogative 
d’identità collettiva capaci 

di risvegliare azioni di vita quotidiana a 
reale misura d’uomo.

Anche quest’anno le vie di Bondeno si 
aprono al LocalFEST, la festa d’estate 
dedicata al “locale”, allo 
slow del km 0, alla valo-
rizzazione del territorio, 
per un’economia sem-
pre più volta all’auto-
sufficienza territoriale. 
Lo scorso anno Local-
FEST ha ospitato il pro-
getto LocalNET nato 
da una collaborazione 
con www.urbanslow.
com; si tratta di un pro-
getto di intelligenza col-
lettiva che promuove e 
interconnette idee inno-
vative, visioni e buone 
pratiche per la ricostru-
zione e la riprogettazio-
ne del territorio. L’obiet-

Offerta speciale per i nostri clienti gas
Attiva l’offerta Luce CMV!

CMV blocca il risparmio
per 12 mesi. 

Prezzo FISSO per 1 anno dalla sottoscrizione*
*Offerta valida sui nuovi contratti luce.

Per informazioni:
Chiama Il numero verde 800.688.690
dal lunedì al giovedì 8.30-12.30/14.00-16.00 venerdì 8.30-12.30

Oppure
Recati presso lo sportello di via Malamini, 1 - Cento
dal lunedì al venerdì 8.30-12.00 mercoled 15.00-16.30ì

CMV Energia è la realtà di CMV Servizi (multiutility dell’Alto Ferrarese) che si occupa della vendita di gas
naturale e di energia elettrica. L’azienda, che si propone come unico referente dei servizi energetici per i 
cittadini, è del tuo Comune. Infatti, Cento è uno dei soci fondatori di CMV, per questo è così vicina a te, 
capisce le tue esigenze,conosce la tua terra e crede nei tuoi stessi valori.

SUL TERRITORIO,
PER IL TERRITORIO

Se attivi l’offerta CMV Luce avrai il prezzo bloccato per un anno dalla data di sottoscrizione. La promozione
è conveniente perché il prezzo dell’energia, derivante dal mercato, in questo momento è vantaggioso!
Affrettati, l’offerta è valida fino al 31 maggio.

LA LUCE È DI CASA
CON CMV

Passa a CMV Energia, ti aspetta un mondo di convenienza
Il passaggio, semplice e veloce, non necessita né di modifiche né di interventi sull’impianto e 
la fornitura è garantita durante tutte le fasi del passaggio. Inoltre,se effettui il pagamento mediante
domiciliazione della bolletta, non devi versare nessun deposito cauzionale.

PASSA A CMV,
CAMBIARE È FACILE

Patrocini

Partners
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Navigare in acque sicure

Studio Tributario - Centro Caf

Consulenza societaria e contabile
Consulenza �scale alle Imprese, 
dipendenti e pensionati
Consulenza Aziendale e Direzionale
Pratiche telematiche

Iscritto LAPETStudio Bindi

BONDENO (FE) Viale della Repubblica, 30/a
Tel. 0532 897 801 - Fax 0532 891 641

www.studiobindi.com e-mail: info@studiobindi.com

La vendita di “beni istituzionali”
(Prima parte)

Grande successo per il Convegno 
Nazionale promosso da CNA Pro-
fessioni “Le professioni organizza-
te tra norma 
quadro, certi-
ficazione delle 
competenze e 
welfare”.
A Roma si è 
tenuto il 10 
maggio 2013 
un importante 
incontro per presentare gli scena-
ri che si aprono per le nuove pro-
fessioni dopo l’approvazione della 
legge n. 4/2013 che sancisce defini-
tivamente la parità tra iscritti in Ordi-
ni, Collegi e Albi e gli iscritti alle As-
sociazioni tra Professionisti quali la 
Lapet. Sono circa 3 milioni i profes-

sionisti organizzati che, insieme ai 
2 milioni di professionisti iscritti ad 
albi, contribuiscono alla produzione 

di oltre il 15% 
del Pil. Alla luce 
di questi dati, 
che dimostra-
no il notevole 
contributo che 
i professionisti 
possono dare, 
si rende neces-

sario intervenire con ulteriori misure 
in materia di fiscalità e welfare, ri-
volte sia ai nostri studi professionali, 
duramente provati dalla crisi econo-
mica in atto, sia a incoraggiare i tanti 
giovani che nelle nuove professioni 
intravedono una reale possibilità di 
accesso al mondo del lavoro.

La nuova professione
     del Tributarista

Oggi tratteremo un 
tema particolare che è 

la vendita di beni strumen-
tali cosidetti “istituzionali” e soprattutto 
quali conseguenze potrebbero venire a 
configurarsi.
Non è infrequente che le associazioni 
sportive dilettantistiche si trovino nella 
condizione di dover dismettere alcuni 
beni utilizzati durevolmente all’interno 
dell’attività istituzionale. All’atto della 
cessione sorgono quindi alcuni dubbi se 
l’operazione acquisti o meno rilevanza 
sotto il profilo fiscale.
La fattispecie
Nella vita di un club sportivo dilettan-
tistico può succedere di trovarsi nelle 
condizioni di vendere un bene utilizzato 
nell’ambito dell’attività istituzionale. Si 
pensi ad esempio, al caso di un centro 
ippico che svolge sia attività istituzio-
nale che attività commerciale e che si 
trovi a dover vendere un pony utilizzato 
da sempre per i corsi all’interno dell’at-
tività istituzionale. Lo stesso esempio 
si potrebbe fare con gli attrezzi sportivi 
dell’associazione che nell’ambito della 
propria attività istituzionale prepara gli 
atleti della ginnastica artistica.
Oppure con le imbarcazioni di proprietà 
del circolo velico ed utilizzate esclusi-
vamente per l’addestramento dei soci. 
In tutti questi casi si tratta quindi di un 
vero e proprio “cespite” proprio dell’atti-
vità istituzionale per il quale ci si chiede 
se la cessione abbia rilievo o meno ai 
fini fiscali (imposte dirette ed Iva).
L’imputazione dei beni all’attività 
istituzionale
Come visto, gli esempi sono innume-
revoli, così come diversi sono i motivi 
per cui il sodalizio può addivenire alla 
decisione di dismettere i beni: si va dal 
caso più ovvio della cessazione dell’at-
tività ma la decisione può derivare an-
che dalla necessità di rinnovare i beni, 
vendendo i vecchi per acquistarne dei 
nuovi, oppure dalla scelta di cambiare 
tipo di attività.
Un punto è però in comune: si tratta 
sempre di beni relativi all’attività istitu-
zionale e utilizzati in maniera durevole 
all’interno della stessa. A questo ri-
guardo, è bene sottolineare che l’attri-

buzione dei beni all’attività istituzionale 
o a quella commerciale deriva da una 
precisa scelta dell’ente associativo che, 
per quanto riguarda la contabilizzazio-
ne della spesa, adotterà un compor-
tamento concludente in funzione della 
scelta effettuata. Se infatti il sodalizio 
decide di utilizzare il bene all’interno 
dell’attività commerciale dovrà seguire 
specifiche regole di contabilizzazione 
a seconda del regime contabile adot-
tato (in linea generale, si tratta della 
registrazione della fattura di acquisto, 
dell’iscrizione del cespite nel registro 
dei beni ammortizzabili ecc.). Per gli 
acquisti effettuati nell’ambito dell’attivi-
tà istituzionale non c’è invece l’obbligo 
di registrazione della fattura e il costo 
viene interamente “spesato” compren-
sivamente all’Iva relativa.
In ogni caso, si ricorda che per le asso-
ciazioni sportive dilettantistiche e, più in 
generale, per tutti gli enti non commer-
ciali, vige l’obbligo di tenere separata la 
contabilità relativa all’attività commer-
ciale da quella dell’attività istituziona-
le. Da ciò consegue che anche i beni 
inerenti l’attività commerciale devono 
essere ben distinti rispetto a quelli isti-
tuzionali.
Sul come operare tale distinzione il Te-
sto Unico delle Imposte sui Redditi è 
preciso. Secondo quanto prevede il co.3 
dell’art.144 del Tuir, infatti, per l’indivi-
duazione dei beni relativi all’impresa si 
applicano le disposizioni di cui all’art.65, 
co.1 e 3-bis del Tuir. Devono, pertanto, 
essere considerati appartenenti all’im-
presa dell’ente associativo, oltre ai beni 
alla cui produzione o scambio è diretta 
l’attività, alle materie prime e sussidia-
rie, ai semilavorati e gli altri beni mobili, 
esclusi quelli strumentali, acquistati o 
prodotti per essere impiegati nella pro-
duzione, ai beni strumentali per l’eserci-
zio dell’impresa stessa ed ai crediti ac-
quisiti nell’esercizio dell’impresa, i beni 
dell’ente che siano indicati tra le attività 
relative all’impresa nell’inventario redat-
to a norma dell’art.2217 c.c.. Gli immobili 
strumentali (per natura o per destinazio-
ne) si considerano relativi all’impresa 
solo se indicati nel predetto inventario (o 
nel registro dei beni ammortizzabili, per i 

soggetti in contabilità semplificata). Per i 
beni strumentali conferiti all’impresa del-
l’ente non commerciale e provenienti dal 
patrimonio istituzionale è riconosciuto, 
ai fini fiscali, il costo determinato in base 
alle disposizioni di cui al DPR n.689/74, 
da iscrivere tra le attività relative all’im-
presa nell’inventario o nel registro dei 
beni ammortizzabili. Le relative quote 
di ammortamento sono calcolate a de-
correre dall’esercizio in corso alla data 
dell’iscrizione.
Nella sostanza, quindi, anche per gli enti 
associativi e per tutti gli enti non com-
merciali si applica lo stesso principio 
che si applica per le persone fisiche che 
hanno un’attività “privata” ed un’attività 
imprenditoriale, nel senso che:
• i beni dell’attività istituzionale, indica-
ti tra le attività commerciali (esercizio 
d’impresa), devono essere iscritti nel-
l’inventario dei beni dell’impresa, tenuto 
ai sensi dell’art.2217 c.c.;
• anche gli immobili strumentali per de-
stinazione (art.43, co.2 del Tuir), così 
come quelli per natura,
sono considerati relativi all’attività com-

merciale solo se indicati nell’inventario 
(contabilità ordinaria) o
nel libro cespiti ammortizzabili (per gli 
enti in contabilità semplificata).
L’iscrizione nel libro degli inventari è 
pertanto essenziale ai fini della ricon-
ducibilità dei singoli beni nell’ambito 
della sfera commerciale dell’ente, con 
ciò che ne consegue in termini di de-
ducibilità dei relativi costi. Può essere, 
tuttavia, opportuno indicare nell’ambito 
dell’inventario tutti i beni dell’ente, pur 
mantenendo in evidenza la suddivisio-
ne tra beni attribuiti alla sfera commer-
ciale e beni attribuiti alla sfera istituzio-
nale.
L’adozione di questo modus operandi, 
pur non obbligatorio, risulta infatti parti-
colarmente utile nel caso di passaggio 
di beni nell’ambito delle due sfere e nel-
l’ipotesi di perdita della qualifica di ente 
non commerciale.
Nel prossimo numero, sempre per 
quello che riguarda la  vendita dei beni 
strumentali parleremo della “dismissio-
ne del cespite istituzionale” e del “pas-
saggio all’attività commerciale”.
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Aziende del territorio
Conosciamo le filiali della Cassa di Risparmio di Cento

Filiale storica della Cassa di Risparmio 
di Cento, l’agenzia di Casumaro rap-
presenta un’importante e riconosciuta 
realtà di questa attiva e popolosa area. 
Aperta al pubblico nel 1921, questa 
dipendenza fu la seconda avviata 
dalla banca che, come è noto, era 
stata fondata nel 1859 e quindi quat-
tro anni fa ha festeggiato 
il secolo e mezzo di vita. 
E’ dunque indiscutibile 
l’esperienza accumulata 
come la sicurezza offerta 
da CariCento: qualità che 
vanno ad inserirsi nella 
complessità del mondo 
di oggi cui i professionisti 
della banca sanno dare 
adeguate risposte. Già, 
la squadra della Cassa a 
Casumaro: è guidata dalla 
direttrice Romina Cantoia, 
affiancata dal vice Gio-
vanni Malaguti e da Riccardo Carli 
(Gestore Personal), Silvia Antonioli, 
Elisa Alberghini, Laura Monari (ha 

La banca dei Casumaresi
appena dato alla luce un 
bel bambino, complimenti 
e auguri!) e con il supporto 
dal gestore corporate An-
drea Pucci.
Proprio Romina Cantoia (da 
sempre in prima linea nel-
le filiali) ci descrive la sua 
agenzia, il territorio e il mer-
cato: “CariCento è una real-
tà molto viva di quest’area: 
sempre insieme alla gente, 

pronta a rispondere alle tante e giuste 
esigenze e attese, soprattutto in que-
sto periodo caratterizzato dai negativi 
effetti del terremoto”. Il Casumarese 
si estende su tre comuni: Cento, Bon-
deno e Finale Emilia e due province: 
Ferrara e Modena. La clientela, dice 
ancora la direttrice, è decisamente 

variegata: pensionati e agricoltori, pic-
coli imprenditori artigiani e industriali 
e casalinghe, studenti e dipendenti. A 

Grande interesse e utilità ha suscitato 
l’incontro di recente promosso dalla 
Cassa di Risparmio di Cento sul tema 
“Patrimoni di famiglia: impatti dei nuovi 
strumenti di accertamento fiscale”.
Relatore era Alessandro Gallo con-
sulente e  formatore che in pochi anni 
ha portato a termine con successo 
molteplici incarichi presso le principali 
istituzioni finanziarie e assicurative ita-
liane.
Un esperto di primo piano, dunque, 
per una problematica sempre più sen-
tita e di attualità alla luce dei profondi 
mutamenti registrati in questi anni dal-
la famiglia italiana  ma anche a seguito 
delle molteplici, complesse e decisive 
variazioni apportate dalle autorità di 
governo  in tema di accertamenti fi-
scali.
Presentato dal direttore generale Ivan 
Damiano e dal responsabile Retail 

della banca Carlo Malaguti, Gallo ha  
esordito presentando un articolato 
rapporto sulla situazione familiare nel-
le sue diverse tipologie soffermandosi 
in particolare sull’acquisto di un immo-
bile per i figli e sul supporto, sempre 
ai figli, per l’avvio  di un’attività profes-
sionale. Ha poi illustrato gli aspetti più 
significativi del redditometro e dello 
spesometro. Largo spazio ha infine 
riservato alle risposte ai numerosi 
quesiti su come pianificare il passag-
gio generazionale, ovviamente in linea 
con leggi, norme e regolamenti.
L’incontro ha visto protagonisti anche 
i professionisti  interni della Cassa  ai 
quali viene affidato il compito di segui-
re passo passo la gestione finanziaria 
della clientela cui viene tradizional-
mente rivolta una particolare atten-
zione rispondendo con professionalità 
alle sue attese ed esigenze.

Patrimoni di famiglia

Da sinistra: Andrea Pucci, Riccardo Carli, Giovanni 
Malaguti, Silvia Antonioni, Romina Cantoia

I convegni di CariCento

ciascuno la banca offre prodotti\servi-
zi ad hoc, insomma una consulenza 
a 360°. In questo periodo, sottolinea 
ancora Cantoia, sono numerose le po-
lizze assicurative sottoscritte, legate in 
particolare alla responsabilità civile e 
all’abitazione. E ancora a proposito di 
sisma, non poche sono tuttora le case 
danneggiate o inagibili; CariCento sta 
naturalmente sostenendo sia i priva-

ti che gli imprenditori con importanti 
agevolazioni, “a tassi davvero interes-
santi”. La filiale di Casumaro è in de-
finitiva un punto di riferimento preciso 
per migliaia di risparmiatori e operatori 
economici della zona e per i sempre 
più numerosi visitatori richiamati dal-
le sagre della lumaca ma anche dalle 
tante iniziative che si svolgono nella 
sala polivalente.
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educazione sessuale e di affettività. 
E’ possibile cogliere altre occasioni 
utili per divulgare i principi fondanti 
della materia anche durante le visite 
ginecologiche di routine, in occa-

sione del prelievo nell’ambito della 
prevenzione dei tumori del collo del-
l’utero, nonchè all’interno dei corsi 
di ginnastica pre e post parto. Non 
a caso l’OMS raccomanda a tutto 
il personale interessato estrema 
attenzione alla salvaguardia della 
salute perineale nella gestione sia 
della gravidanza che del parto; i due 
eventi costituiscono infatti importan-
ti fattori di rischio per la comparsa 
delle sovramenzionate problemati-
che.
La realizzazione della conseguente 
e necessaria pratica motoria di man-
tenimento andrà quindi inserita in 
un contesto generale di prevenzio-
ne (delle malattie cardio-vascolari 

e respiratorie, delle algie vertebrali, 
ecc.) che ogni palestra dovrebbe es-
sere in grado di attivare. Sono state 
riportate diverse esperienze, riferite 
a numerosi soggetti esaminati affet-
ti da incontinenza urinaria da sforzo, 
che hanno dimostrato l’efficacia del 
trattamento dopo un certo numero 
di ore di attività motoria specifica 
(da 20 a 40 in totale). La percentuale 
di guarigione si è attestata all’84%, 
venendosi contestualmente a crea-
re una benefica associazione tra 
netta regressione dell’incontinenza 
e miglioramento della forza contrat-
tile dei muscoli interessati (2). La 
riabilitazione del pavimento pelvico 
è un aspetto terapeutico di estrema 
importanza che, alla luce di quanto 
è stato analizzato, deve necessaria-
mente essere proposta e condotta 
da personale esperto. Tale strategia 
di intervento risulta essere in molti 
casi realmente risolutiva, con risul-
tati superiori rispetto ad altre tera-
pie e a volte complementare alla 
chirurgia. Vista pertanto l’incidenza 
sociale ed economica conseguente 
alla diffusione delle patologie a cari-
co dell’apparato di cui si è discusso, 
si ritiene provvidenziale una forma 
di sensibilizzazione capillare del-
la popolazione femminile (ma non 
solo) in considerazione, ahinoi, del 
progressivo e inesorabile invecchia-
mento della popolazione

ale.lazzarini@virgilio.it

rà, nel momento del bisogno, di argi-
nare in maniera efficace il processo 
degenerativo nel corso degli anni 
successivi. L’organizzazione del la-
voro propone il raggiungimento dei 
seguenti obiettivi (2):
1 Ginecologico. Prevenzione e/o 
trattamento delle turbe della statica 
pelvica.
2 Uro-ginecologico. Prevenzione 
e/o trattamento dell’incontinenza 
urinaria.
3 Colon-proctologico. Prevenzio-
ne/o trattamento dell’incontinenza 
fecale.
4 Sessuologico. Miglioramento del-
la qualità della vita sessuale.
È bene non dimenticare che il di-
stretto in oggetto risulta essere, tra 
l’altro, altamente sensibile in quanto 
sede di tensioni emotive causate so-
vente da specifiche difficoltà a livello 
psicologico, fisico e sessuale. L’area 
perineale può quindi essere letta a 
giusta ragione come una cartina al 
tornasole nella quale riconoscere 
le mutazioni in itinere (pubertà, fer-
tilità, gravidanza, parto, puerperio, 
menopausa, climaterio (1). I primi 
rudimenti di educazione alla salute 
perineale andrebbero pertanto im-
partiti da personale sanitario spe-
cializzato fin dalle scuole medie; in 
un secondo tempo si affronteranno 
le stesse dinamiche in maniera più 
approfondita alle superiori, magari 
all’interno di un organico corso di 

In un programma motorio che mira 
a prevenire l’insorgenza dei caratte-
ristici disturbi a carico dell’apparato 
locomotore e dell’organismo nei vari 
distretti, dovrebbero sempre esser 
proposti specifici esercizi a carico 
del pavimento pelvico. La zona esa-
minata comprende una serie di mu-
scoli e fasce che insieme presenta-
no una caratteristica conformazione 
a tronco di cono rovesciato delimi-
tanti nella parte inferiore la pelvi; uti-
le citare in particolare i muscoli del 
piano profondo, l’elevatore dell’ano 
(il più potente dell’intera struttura), 
l’ischio-coccigeo, il pubocavernoso 
e il trasverso del perineo. Il tema 
trattato si rivela di estremo interes-
se se si pensa che circa una donna 
su tre soffre, con differenti modalità, 
di incontinenza urinaria nella fascia 
d’età compresa tra i 35 e i 50 anni 
e che quasi la metà della popola-
zione femminile lamenta il fastidio 
dopo i 50 anni (4). E’ comprovato 
che un tono perineale insufficiente 
o in cattivo stato favorisce e man-
tiene le metriti croniche e i prolassi 
genitali (3). Il trattamento prevede 
una prima fase prettamente cono-
scitiva, nella quale si darà spazio 
all’apprendimento a livello teorico 
delle nozioni basilari indirizzate so-
prattutto ai soggetti giovanissimi. In 
questo modo la persona si troverà in 
possesso di un soddisfacente grado 
di consapevolezza che le consenti-

A cura del Prof. Alessandro Lazzarini

LA GINNASTICA PERINEALE
(prima parte)

Via Nazionale, 100
Altedo (BO)
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www.impresaroversi.it
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I l  P a n e 
“guadagna-
re in salute” 
sa rà  ven -
duto senza 

variazioni di prezzo e si affiancherà 
al Pane “Qualità Controllata” prodot-
to anch’esso con poco sale (l’1,5% 
del peso in farina), con farine emi-
liano-romagnole poco raffinate, olio 
extravergine d’oliva, totale assenza 
di additivi e di agenti chimici per la 
lievitazione. 
Il Pane QC aggiunge ai benefici per la 
salute anche i vantaggi per l’ambien-
te, perché proviene da coltivazioni 
che rispettano precisi disciplinari per 
un uso ridotto di prodotti chimici e di 
fitofarmaci e tecniche colturali più so-
stenibili. 
Il Pane a Qualità Controllata è già in 
commercio in circa 70 forni in tutto il 
territorio regionale. 
CONSUMO OTTIMALE vs CONSU-
MO REALE DI SALE
Secondo l’Organizzazione mondiale 
della sanità il consumo di sale non do-
vrebbe superare i 5 grammi al giorno, 
l’equivalente di 1 cucchiaino da tè. In 
realtà il consumo medio in Emilia-Ro-
magna è pari a 10 grammi al giorno 
per gli uomini e a 8 per le donne. 
Pane e prodotti da forno rappresenta-
no una delle principali fonti di sale nella 
nostra dieta, oltre naturalmente a salu-

Il pane prodotto con meno sale 
sarà riconoscibile grazie al cuore 
sorridente del marchio 
“Guadagnare in salute” del Mini-
stero della salute, promotore del 
progetto su scala nazionale. 
Rosette, crocette, sfilatini, tutto pane 
“doc” dell’Emilia Romagna e con un 
ridotto contenuto di sale. 
Perché la salute si costruisce anche 
a tavola. E’ la proposta che arriva 
dalla Regione e dalle principali as-
sociazioni di panificatori emiliano-ro-
magnole (Unione Regionale Panifi-
catori, CNA, Confartigianato Imprese 
Emilia-Romagna) che hanno firmato 
un accordo per la produzione di pane 
con un quantitativo di sale non supe-
riore all’1,7% del peso della farina e 
che sarà riconoscibile grazie al cuore 
sorridente del marchio “Guadagna-
re in salute” del Ministero della Sa-
lute, promotore del progetto su scala 
nazionale. 
“La prevenzione è  
fondamentale, 
permette di evi-
tare l’insorgere 
di malat tie anche 
gravi e riduce fortemente 
i costi per il servizio sanita-
rio” – spiegano gli assessori 
regionali alle politiche per la 
salute e all’agricoltura Car-
lo Lusenti e Tiberio Rab-

PANE CON MENO SALE PER LA SALUTE

Coni In...Forma

Tra gli ultimi provvedimenti emanati 
da Renato Balduzzi, Ministro della 
Salute, di concerto con Piero Gnu-
di, Ministro con delega allo sport, 
pochi giorni prima dell’insediamen-
to del “Governo Letta” vi 
è pure il decreto attuati-
vo sulla “Disciplina della 
certificazione dell’attività 
sportiva non agonistica e 
amatoriale e linee guida 
sulla dotazione e l’utilizzo 
di defibrillatori semiauto-
matici e di eventuali altri 
salvavita”. Il testo rac-
coglie le indicazioni del 
gruppo di lavoro istituito 
dal Ministro Balduzzi nel 
febbraio scorso e del pa-
ritetico team del Consiglio 
superiore di sanità ed è il 
naturale sviluppo di quel-
lo contenuto nel decreto 
legge c.d. “Salute e sviluppo” del 
13 settembre scorso poi converti-
to, con alcune modificazioni, nella 
legge 189 dell’8 novembre 2012.  
In base alle ultime disposizioni at-
tuative e alle nuove norme in ter-
mini di certificazione per l’attività 

amatoriale e per quella sportiva non 
agonistica, vige l’obbligo per l’asso-
ciazionismo sportivo dilettantistico e 
per le società sportive professionisti-
che di dotarsi di defibrillatori semiau-

tomatici. “Gli oneri sono a carico delle 
società – si legge in una nota ministe-
riale – ma queste possono associar-
si se operano nello stesso impianto 
sportivo, oppure possono accordarsi 
con i gestori degli impianti perché 
siano questi a farsene carico”. “Do-

L’entrata in vigore delle nuove disposizioni in materia per l’associazionismo sportivo dilettantistico 
è prevista in 30 mesi dalla pubblicazione del decreto sulla Gazzetta Ufficiale.  

Coni In...Forma Coni In...FormaConi In...Forma Coni In...Forma
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Pane con meno sale per combattere ipertensione e malattie cardiovascolari: 
accordo tra Regione Emilia - Romagna e Associazioni Panificatori dell’Emilia-Romagna.

Sicurezza e salute nella pratica sportiva

mi, formaggi e conserve che però ven-
gono consumati in quantità inferiori. 
Oltre al 60% dei casi di ictus cere-
brale e circa il 50% dei casi di car-
diopatia ischemica (dati Oms) sono 
riconducibili all’ipertensione arterio-
sa, condizione questa che nel 90% 
è determinata da errati stili di vita. In 
Emilia-Romagna le malattie cardio-
vascolari costituiscono la seconda 
causa di morte. 
COSA PREVEDE L’ACCORDO
Le associazioni di panificatori s’im-
pegnano a promuovere presso i forni 
associati la produzione dei due tipi di 
pane.
Tra gli impegni della Regione la rea-
lizzazione di campagne informative ai 
consumatori e, attraverso i Servizi di 
igiene degli alimenti e nutrizione delle 
Asl, interventi sui panificatori circa i 
benefici legati a una ridotta assunzio-
ne di sale.
• Il sito del Ministero su guadagnare 
salute: www.guadagnaresalute.it 
• Il sito agricoltura della Regione con 
la pagina dedicata al pane
www.ermesagricoltura.it/La-pagina-
del-consumatore/Il-pane-QC

boni– “Per 
questo la 
Regione è 
impegnata 
a promuo-
vere stili di vita corretti soprattut-
to sul piano alimentare. Con que-
sta iniziativa i cittadini avranno 
un’opportunità di scelta in più e 
potranno fare ogni giorno un ge-
sto semplice ma importante per la 
loro salute.”
PANE CON SALE RIDOTTO PER 
GUADAGNARE SALUTE
Rispetto al pane abitualmente in 
commercio la riduzione di sale è di 
circa il 15%, tale da non cambiarne 
il sapore, ma da produrre nel tem-
po effetti positivi sulla salute visto 

che si tratta di un prodotto 
consumato quotidianamente. 
Il sale è un nemico silenzioso, 

il cui eccessivo consumo, insie-
me a una cattiva alimentazio-
ne, al sovrappeso e alla scarsa 

attività fisica, è all’origine di 
iper tensione e malattie 

cardiovascolari. 
Ridurne il consu-
mo può dunque 
r a p p r e s e n t a r e 

una semplice ma efficace arma per 
contrastare alcune delle patologie 
più gravi e diffuse nel mondo occi-
dentale. 

vrà essere presente – recita infine il 
documento - personale formato e 
pronto a intervenire e il defibrillatore 
deve essere facilmente accessibile, 
adeguatamente segnalato e sempre 

perfettamente funzionan-
te. I corsi di formazione 
sono effettuati dai Centri 
di formazione accredita-
ti dalle singole Regioni”. 
Con estrema sollecitu-
dine l’8 maggio scorso 
è intervenuta a questo 
proposito la Federazione 
Medico Sportiva Italiana, 
attraverso una missiva del 
presidente nazionale Mau-
rizio Casasco indirizzata 
alle Federazioni Sportive 
Nazionali, alle Discipline 
Sportive Associate, agli 
Enti di promozione sporti-
va, ai presidenti dei comi-

tati regionali Coni e ai rispettivi de-
legati provinciali. In essa si specifica 
innanzitutto che “l’entrata in vigore 
delle nuove disposizioni è prevista in 
30 mesi dalla pubblicazione del de-
creto sulla Gazzetta Ufficiale per l’as-
sociazionismo sportivo dilettantistico 

e di 6 mesi per quelle professioni-
stiche”. Ma soprattutto s’invitano gli 
organismi in indirizzo a “soprasse-
dere da qualsiasi iniziativa in attua-
zione del decreto in questione, fino 
a che, a pubblicazione avvenuta, 
non saranno emanate dal Coni e 
dalla Federazione Medico Sporti-
va Italiana, le opportune informati-
ve e relative indicazioni attuative”. 
Si tratta insomma di un’ulteriore 
chiarimento data la delicatezza 
dell’argomento su una materia che 
comporta specifiche responsabilità 
anche sul piano penale e che indu-
ce l’associazionismo sportivo ad 
assumere comportamenti virtuo-
si benché altrettanto onerosi, nel 
caso non venissero seguite precise 
norme di comportamento nei mesi 
a seguire. Ecco perché saranno at-
tese presto ulteriori indicazioni sia 
attraverso circolari informative, in 
accordo con il Coni, nonché trami-
te convocazione di una riunione dei 
medici federali e dei responsabili 
delle Discipline Sportive Associa-
te ed Enti di Promozione Sportiva 
da parte della stessa Federazione 
Medico Sportiva Italiana.
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“Qua le zampe”
Questo progetto è stato svolto in una 
classe di seconda elementare della 
scuola di Bondeno e ha suscitato 
un notevole interesse da parte dei 
bambini e delle insegnanti. Pur es-
sendo molto piccoli hanno colto le 
caratteristiche del mondo animale 
attraverso le lezioni avute. Ogni in-
contro è stato motivo di gioia, gioco 

Quest’anno SISCA 
(Società Italiana di 
Scienze Comporta-
mentali Applicate) ha 
collaborato, insieme a ANMVI, alla 
realizzazione del Progetto “Qua le 
zampe” creato da Panini. 
Il progetto consiste in docenze ve-
terinarie in 280 scuole elementari in 
tutta Italia e ha preso il via in occa-
sione del lancio in edicola della nuo-
vissima collezione di figurine Panini 
dedicata al mondo degli animali.
La relazione tra bambino e animale 
ha un ruolo di fondamentale impor-
tanza poiché arricchisce e amplia il 
percorso esperienziale sia dell’uno 
sia dell’altro. Le figure parentali (i 
genitori e i famigliari) devono esse-
re il tratto di unione tra il bambino e 
l’animale fornendo ai più piccoli un 
modello da seguire. Le cure quoti-
diane, l’attenzione alle necessità 
comportamentali dell’animale (come 
per esempio l’arricchimento ambien-
tale, le passeggiate, il gioco) saranno 
“fatte proprie” dal bambino che, a 
sua volta, diventerà un adulto re-
sponsabile.
La scelta di convivere con un ani-
male da compagnia, infatti, deve es-
sere consapevole e responsabile: il 
cane, il gatto, il criceto, il furetto o il 

con possibilità di collaborazione alle 
iniziative proposte.
Tutta la classe ha partecipato attiva-
mente con scenette di imitazione del 
cane e del gatto nelle loro manife-
stazioni comportamentali arrivando 
quindi ad imparare le modalità cor-
rette di approccio a tali animali. 
Le lezioni hanno inoltre dato la pos-
sibilità di rendere attivi tutti quanti 
senza difficoltà o timidezze perchè 
più sereni e liberi rispetto le altre 
materie didattiche. Ogni bambino 
ha parlato delle proprie esperienze 
e ha imparato ad ascoltare anche 
quelle dei compagni. Devo ricono-
scere che questi progetti sono sem-
pre fonte di ricchezza anche per noi 
veterinari che entrando nel mondo 
della scuola ed in particolare dei 
piccoli veniamo accolti con mille 
attenzioni. Lo stupore si ripresenta 
ogni volta poichè il mondo bambino 
è sempre in grado di meravigliare 
con gesti affettuosi, parole o piccoli 
doni fatti da loro. Sono spesso ritor-
nata a casa con disegni di cani, gat-
ti, criceti, conigli e pappagalli dedi-
cati alla “dottoressa”, senza parlare 
poi dei mega abbracci di classe. E’ 
sicuramente un esperienza da ripe-
tere ancora! Grazie.

marygamb@gmail.com

pesce si trasformeranno in un mem-
bro della famiglia che, come tale, ha 
bisogno di cure, attenzione e tempo 
da dedicare.

Il Presidente SISCA 
Dott. Franco Fassola

l’autore
Alberto Angela, Nato a Parigi nel 
1962. Figlio del noto divulgatore 
scientifico Piero Angela e Margheri-
ta, accompagnò spesso il padre nei 
suoi viaggi sin da bambino, appren-
dendo altre lingue. Dopo essersi di-
plomato in Francia si iscrisse al cor-
so di Scienze Naturali all’università 
La Sapienza di Roma, laureandosi 

infine con 110 e lode ed un premio 
per la tesi, poi pubblicata. Continuò 
gli studi frequentando diversi corsi di 
specializzazione in università ameri-
cane (Harvard, Columbia University, 
UCLA), approfondendo la paleonto-
logia e la paleoantropologia. Sposa-
to con Monica, ha tre figli: Riccardo, 
Edoardo e Alessandro.

l’autorel’autore

Quando la divulgazione è un’arte
Grande successo per Al-
berto Angela, ospite saba-
to 11 maggio della Cassa di 
Risparmio di Cento. Il notis-
simo volto della Tv (Quark, 
Superquark, Passaggio a 
nord ovest, Ulisse) ha let-
teralmente stregato la folta 
platea che non aveva vo-
luto mancare l’occasione, 
rara, per ascoltare in presa 
diretta i numerosi argomen-
ti proposti dal giornalista-
scrittore-paleontologo; ar-
gomenti legati alla storia e 
alla scienza, sviluppati con 
una capacità descrittiva e 
comunicativa pressochè unica. 
Angela ha anzitutto spezzato una 
lancia a favore della storia che non è 
certo staccata da noi 
ma anticipa tanti nostri 
comportamenti odierni. 
L’Italia, in tutto questo, 
offre le occasioni più 
ghiotte: “Ci troviamo - 
ha detto - all’interno di 
un grande contenitore, 
stupendo, una sorta di 
armadio di casa con 
tanti vestiti bellissi-
mi; sta a noi mostrarli 
nel modo migliore”. Il 
compito del divulgato-
re di qualità è proprio 

quello di presentare al meglio, con 
parole facile e concetti appropriati, il 
fatto, l’evento.

Angela (51 anni ottima-
mente portati) si è poi 
soffermato su uno dei 
capisaldi della sua ricer-
ca storica e archeologica: 
l’antica Roma e ha parlato 
diffusamente di grandi e 
piccoli episodi, di costu-
me, di denaro e natural-
mente di amore e sesso, 
cioè dei temi al centro 
della sua più recente pro-
duzione letteraria che ha 
riscosso, ovviamente, un 
grande successo confer-

mato a Cento dove moltissimi dei pre-
senti hanno acquistato il libro e hanno 
chiesto una dedica all’autore. Proprio 
al pubblico Angela ha dedicato una 
g r a n d i s s i m a 
d ispon ib i l i t à , 
segno distintivo 
dell’umanità di 
questo perso-
naggio.
Grande è stata 
la soddisfazione 
degli organizza-
tori a comincia-
re dal presiden-
te e dal direttore 
generale della 
Cassa (Ronca-
rati e Damia-
no) e dal conduttore dell’incontro, il 
docente universitario Livio Zerbini a 
sua volta divulgatore e archeologo (a 
Cento lo ricordano per aver presenta-
to un’armatura antica della Colchide 

suscitando grande interesse).
Ma non basta. Angela si è poi tra-
sferito a Bondeno per trascorrere la 
serata al ristorante Tassi (foto sotto) 

dove ha potuto apprezzare uno dei 
migliori esempi dell’enogastronomia 
di casa nostra. Anche questo è locali-
smo. Naturalmente di qualità.

Alberto Lazzarini

Vivere a sei zampe

Progetto “Qua le zampe”

Alberto Angela ospite di Cento e Bondeno

Da sx: Roncarati, Damiano e Angela
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      Mara Gessi : “Archetipi Futuri” 
tra mito, storia e arte

un oggi preciso”. “Archetipi futuri” ha 
pure altri due orizzonti di significato: 
la dimensione educativa con la quale 
accompagnare i giovani verso i mean-
dri e i labirinti interpretativi della storia 
dell’arte; e la proposta di sviluppare 
tale approccio metodologico presso 
altri musei archeologici del territorio. 
Da ricordare infine che Daniele Bian-
cardi è il curatore del Museo stesso 
unitamente al Gruppo Archeologico 
Ferrarese e all’Associazione Bonde-
no Cultura e che la mostra è promos-
sa in collaborazione con la “Galleria 
del Carbone” di Ferrara.

domenica 9,30-12,30, 15-19). Ed è 
proprio dall’accostamento - o meglio 
dall’osmosi, secondo la critica d’arte 

- tra il valore simbo-
lico dell’opera arti-
stica e il contesto in 
cui prende forma un 
museo archeologi-
co, la chiave di volta 
della mostra, il cui 
titolo ne richiama il 
fulcro, così da ri-
creare astrattamen-
te “una continuità 
tra gli oggetti in 
mostra permanen-
te e le creazioni di 
Mara”. Così come il  
“museo è un teatro 
che racconta”, dove 
il sacro si oppone al 
profano, così l’argil-

la “morbida, mutevole nella consisten-
za e nelle forme e consolidata solo 
col fuoco, è in opposizione alla pietra, 
come ‘menhir’, simbolo di resistenza 
agli insulti del tempo”, ha precisato 
Lucia Boni, critica d’arte. Oggetti che 
danno il titolo alle opere: Menhir, La 
Colonna Stellata, La Casa Leggera, 
Floris, La Catena dei Segni, e che 
sono “evocazioni di antico innestati 
su forme che dell’antico hanno con-
servato l’aroma, ma si coniugano in 

La mitologia greca come metafora 
di vita. Il racconto mitologico come 
modello interpretativo di una storia 
umana in cui vizi e 
virtù s’intrecciano 
mirabilmente fino ad 
informare la materia, 
a plasmare un og-
getto, a dare corpo 
all’immaterialità: un 
ponte tra antica rap-
presentazione della 
vita e linguaggio vi-
sivo dell’opera d’arte 
che proietta nel fu-
turo i suoi significati 
latenti intimamente 
radicati alla forma 
e alla sostanza ori-
ginaria.  Parte da 
questa premessa la 
mostra “Archetipi 
Futuri-Abbiamo ancora bisogno di 
Omero” di Mara Gessi, artista ferra-
rese già vincitrice di numerosi premi e 
riconoscimenti nazionali e docente al 
Liceo artistico Dosso Dossi di Ferrara. 
Visitabile presso il museo archeologi-
co “Guerrino Ferraresi”, Casa di Vir-
ginio Ariosto, a Stellata di Bondeno, 
il percorso artistico allestito da Da-
niele Biancardi inaugurato il 28 aprile 
scorso sarà aperto al pubblico fino al 
30 giugno 2013 (orari: sabato 15-19; 
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Si effettuano anche visite
domiciliari nel territorio di 

Bondeno, Felonica e Sermide

Rubrica a cura di Lucia Boni

Mara Gessi è 
docente al Liceo 
Artistico “Dosso 
Dossi”. Nella sua 
attività artistica 
ha avuto impor-
tanti riconosci-
menti. Vive e 

lavora a Ferrara, ha studiato sia 
pittura che scultura presso l’Ac-
cademia di Belle Arti di Bologna. 
Ama dipingere, fare dell’antiscul-
tura. Predilige la contaminazione 
dei linguaggi e l’aria leggera del 
vento.
Nelle sue configurazioni ci sono 
temi e procedimenti ricorrenti, 
spesso fa uso di elementi simbolici, 
nelle sue rappresentazioni propo-
ne insistentemente labirinti testuali 
dove i pretesti iniziali sconfinano 
con facilità in altri successivi. 
Nella creazione artistica procede 
per assemblaggi, unendo forme 
naturali e forme artefatte così che 
segni, oggetti, simboli, attraverso 
un processo di contaminazione, 
generino un flusso liquido, labile, 
precario, mai fermo.
Testi critici di: Paolo Levi, Giu-
seppe Possa, Gianni Cerioli, Ric-
cardo Roversi, Roberto Guerra, 
Lucia Boni, Valentina Carrera, 
Virgilio Patarini, Michele Govoni, 
Deborah Benigni.
È presente tra i nomi di importanti 
artisti contemporanei dal 2013 nel 
catalogo generale (ex Bolaffi).
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